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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  23 marzo 2022 .

      Nomina dell’avvocato dello Stato Marco Corsini a Com-
missario straordinario per la sicurezza antisismica e il ripri-
stino della funzionalità delle Autostrade A24 e A25.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, che detta di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in 
materia di riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 
disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, 
comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2021, n. 190;  

 Visto l’art. 1, comma 183, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, il quale ha richiamato la classificazione 
delle autostrade A24 e A25 quali opere strategiche per 
le finalità di protezione civile per effetto del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2003 e 
successive modificazioni e della conseguente esigenza di 
procedere all’adeguamento delle stesse alla normativa vi-
gente per l’adeguamento sismico e la messa in sicurezza 
dei viadotti sulla base dei contenuti delle ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 2003 
e n. 3316 del 2003, per l’adeguamento degli impianti di 
sicurezza in galleria a norma del decreto legislativo 5 ot-
tobre 2006, n. 264, per l’adeguamento alla normativa in 
materia di impatto ambientale e per lavori di manuten-
zione straordinaria delle dette autostrade, nonché per la 
realizzazione di tutte le opere necessarie in conseguenza 
del sisma del 2009; 

 Visto l’art. 1, comma 2, lettera   c)  , n. 5, del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, che individua l’intervento 
«Strade sicure - Messa in sicurezza e implementazione di 
un sistema di monitoraggio dinamico per il controllo da 
remoto di ponti, viadotti e tunnel, (A24-A25) tra quelli 
da ricomprendere nel Piano nazionale per gli investimenti 
complementari»; 

 Visti l’art. 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, con il quale è stato rifinanziato il fondo da 
ripartire, di cui all’art. 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n.  232, e l’art. 1, comma 95, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, che istituisce un fondo da ri-
partire nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto, in particolare, l’art. 206, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020, secondo il quale, al fine di 
accelerare le attività di messa in sicurezza antisismica 
e il ripristino della funzionalità delle autostrade A24 e 
A25, e il necessario coordinamento dei lavori per l’ade-
guamento alla normativa tecnica nazionale ed europea, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, è nominato apposi-
to Commissario straordinario per l’espletamento delle 
attività di programmazione, progettazione, affidamento 
ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per 
fasi funzionali secondo livelli di priorità per la sicurez-
za antisismica, nel limite delle risorse che si rendono 
disponibili a legislazione vigente per la parte effettuata 
con contributo pubblico. Il Commissario dura in carica 
fino al 31 dicembre 2025. Al Commissario straordinario 
è attribuito un compenso, determinato con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, in mi-
sura non superiore a quella prevista dall’art. 15, com-
ma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
i cui oneri sono posti a carico del quadro economico 
dell’opera; 

 Visto, altresì, il comma 2, del citato art. 206, del de-
creto-legge n. 34 del 2020, secondo il quale per l’eser-
cizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario 
si avvale, come struttura tecnico-amministrativa, di una 
società pubblica di gestione di lavori pubblici con la qua-
le stipula una convenzione, nonché di esperti o consulenti 
fino al numero massimo di dieci, scelti anche tra soggetti 
estranei alla pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
di comprovata esperienza nel settore delle opere pubbli-
che e nelle discipline giuridiche o tecnico-ingegneristi-
che, i cui costi sono posti a carico delle risorse disponibili 
per il finanziamento dell’opera nel limite complessivo 
del tre per cento; 

 Visto, inoltre, il comma 7, dell’ art. 206, del decreto-
legge n. 34 del 2020, secondo cui, per la realizzazione 
degli interventi urgenti di cui al comma 1 del medesi-
mo art. 206, è autorizzata l’apertura di apposita con-
tabilità speciale intestata al Commissario straordinario, 
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alla quale affluiscono annualmente le risorse già de-
stinate agli interventi del presente articolo nell’ambi-
to dei riparti dei fondi di investimento di cui all’art. 1, 
comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e 
all’art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, per il finanziamento dei lavori di ripristino e 
della messa in sicurezza delle tratte autostradali A24 
e A25 a seguito degli eventi sismici del 2009, 2016 e 
2017, nei limiti dei relativi stanziamenti di bilancio an-
nuali e delle disponibilità allo scopo destinate a legisla-
zione vigente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 24 settembre 2020 con il quale l’ing. Maurizio 
Gentile è stato nominato Commissario straordinario 
per l’espletamento delle attività di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari 
interventi, da attuare per fasi funzionali secondo livelli 
di priorità per la sicurezza antisismica, delle autostrade 
A24 e A25, nel limite delle risorse che si rendono di-
sponibili a legislazione vigente, per la parte effettuata 
con contributo pubblico, ai sensi dell’art. 206 del citato 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Tenuto conto delle dimissioni comunicate dall’ing. 
Maurizio Gentile con propria nota dell’8 novembre 
2021 con decorrenza dalla data di nomina del nuovo 
Commissario straordinario e comunque non oltre il 
31 dicembre 2021; 

 Preso atto di quanto comunicato successivamente 
dall’ing. Maurizio Gentile con nota del 3 gennaio 2022, 
con la quale ha acconsentito a rinviare al 31 gennaio 2022 
la data di decorrenza delle citate dimissioni; 

 Tenuto conto che è necessario, pertanto, procedere 
alla nomina di un nuovo Commissario straordinario 
per l’espletamento delle attività di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione dei neces-
sari interventi, da attuare per fasi funzionali secondo 
livelli di priorità, per la sicurezza antisismica delle au-
tostrade A24 e A25, ai sensi del richiamato comma 1, 
dell’art. 206, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, nonché per gli interventi di cui al richia-
mato art. 1, comma 2, lettera   c)  , n. 5, del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59; 

 Visto il    curriculum vitae    dell’avv. Marco Corsini, vice 
avvocato generale dello Stato; 

 Vista la nota n. 2269 del 21 gennaio 2021, indirizzata 
al Ministro dell’economia e delle finanze, con la quale 
il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili ha richiesto il preliminare concerto sulla proposta di 
conferimento dell’incarico di Commissario straordina-
rio per l’espletamento delle attività di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari 
interventi, da attuare per fasi funzionali, secondo livelli 
di priorità per la sicurezza antisismica delle autostrade 
A24 A25 all’avv. Marco Corsini, vice avvocato genera-
le dello Stato, tenuto conto dei titoli professionali pos-
seduti e delle esperienze maturate, come indicate nel 
   curriculum vitae   ; 

 Acquisito il preliminare concerto del Ministro dell’eco-
nomia delle finanze con nota prot. n. 1548 in data 27 gen-
naio 2022; 

 Vista la dichiarazione dell’avv. Marco Corsini, in ordi-
ne all’insussistenza di cause di inconferibilità e incompa-
tibilità all’espletamento dell’incarico, rilasciata ai sensi 
del comma dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39; 

 Ritenuto che l’avv. Marco Corsini, sia in possesso di 
capacità adeguate alle funzioni da svolgere, avuto riguar-
do ai titoli professionali e alle esperienze maturate; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’avv. Marco Corsini è nominato Commissario stra-

ordinario per l’espletamento delle attività di programma-
zione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei ne-
cessari interventi, da attuare per fasi funzionali secondo 
livelli di priorità per la sicurezza antisismica, delle auto-
strade A24 e A25, nel limite delle risorse che si rendono 
disponibili a legislazione vigente per la parte effettuata 
con contributo pubblico ai sensi dell’art. 206, comma 1, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 decorre dalla data del pre-
sente decreto ed avrà termine il 31 dicembre 2025. 

 3. Il Commissario straordinario può essere revocato in 
qualsiasi momento con le medesime modalità previste per 
la nomina.   

  Art. 2.
     1. Al Commissario straordinario, ai sensi dell’art. 206, 

comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, è attribuito un compenso determinato con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze in misura 
non superiore a quella prevista dall’art. 15, comma 3, del 
decreto-legge n. 98 del 2011. 

 2. Il Commissario straordinario, ai sensi dell’art. 206, 
comma 2, del decreto - legge n. 34 del 2020, si avva-
le, come struttura tecnico-amministrativa, di una socie-
tà pubblica di gestione dei lavori pubblici con la quale 
stipula una convenzione, nonché di esperti o consulenti 
fino al numero massimo 10, scelti tra soggetti estranei 
alla pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 7, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di 
comprovata esperienza nel settore delle opere pubbliche 
e nelle discipline giuridiche o tecnico - ingegneristiche, 
i cui costi sono posto a carico delle risorse disponibili 
per il finanziamento dell’opera nel limite complessivo 
del tre per cento; 

 3. In caso di revoca dell’incarico, al Commissario stra-
ordinario spetta esclusivamente il compenso previsto con 
riferimento all’attività effettivamente svolta. 

 4. Gli oneri del presente articolo sono a carico delle 
risorse di cui all’art. 206, comma 1, del decreto-legge, 
n. 34 del 2020.   
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  Art. 3.
     1. Per la realizzazione degli interventi urgenti previsti 

all’art. 206, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, è autorizzata l’apertura di apposita contabilità spe-
ciale intestata al Commissario straordinario, alla quale 
affluiscono annualmente le risorse di cui al comma 7 del 
medesimo art. 206. 

 2. Il Commissario straordinario è tenuto a rendiconta-
re ai sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. 

 3. Per la realizzazione delle attività di cui al comma 3 
dell’art. 206, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, il Commissario straordinario assume direttamente 
le funzioni di stazione appaltante e opera in deroga alle 
disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli in-
derogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. 

 4. Tenendo conto del programma degli interventi già 
predisposto, il Commissario straordinario individua le 
tratte delle autostrade A24 e A25 interessate dal program-
ma degli interventi di riqualificazione, di messa in sicu-
rezza antisismica e di adeguamento alle norme tecniche 
sopravvenute e definisce il relativo programma di inter-
venti, ai sensi dell’art. 206, comma 3, del decreto-legge 
n. 34 del 2020, dandone comunicazione al Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili - Direzione 
generale per le strade e le autostrade, l’alta sorveglianza 
sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui contratti con-
cessori autostradali e al concessionario delle autostrade A 
24 e A25, anche al fine di quanto previsto dal comma 6, 
del medesimo art. 206 del decreto-legge n. 34 del 2020. 

 5. Il Commissario straordinario svolge i compiti ed eser-
cita i poteri come disciplinati dall’art. 206, del decreto-legge 
n. 34 del 2020, nonché quelli previsti dall’art. 1, comma 2, 
lettera   c)  , n. 5, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, nel 
rispetto degli obiettivi e del cronoprogramma ivi previsto. 

 6. Qualora sopravvengano circostanze che impedisca-
no l’espletamento totale o parziale delle attività, il Com-
missario straordinario è tenuto a darne immediata notizia 
al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 7. Il Commissario straordinario è tenuto ad inviare al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - 
Direzione generale per le strade e le autostrade, l’alta sor-
veglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui con-
tratti concessori autostradali una relazione semestrale nella 
quale vengono evidenziate l’attività espletata nel periodo 
di riferimento, le iniziative adottate e di prossima adozio-
ne, anche in funzione delle criticità rilevate nel corso del 
processo di realizzazione degli interventi commissariali. 

 8. Il Commissario straordinario svolge direttamente le 
funzioni di responsabile della prevenzione, della corru-
zione e della trasparenza. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo, comunicato al Senato della Repubblica e alla 
Camera dei deputati e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 marzo 2022 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
    DRAGHI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 836

  22A02452  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 aprile 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,15%, con godimento 12 gennaio 2022 e 
scadenza 1° settembre 2052, seconda e terza     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è stato approvato il «testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico» (di seguito «testo unico»), ed in particolare 

l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di segui-
to «decreto di massima»), come modificato dal decreto 
n. 100976 del 28 dicembre 2021, con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicem-
bre 2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo 
unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si defini-
scono per l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limi-
ti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazio-
ni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 aprile 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 41.761 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 5 gennaio 2022, con 
il quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 2,15% con godimento 
12 gennaio 2022 e scadenza 1° settembre 2052; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una seconda    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,15%, avente godimento 12 gennaio 2022 e scadenza 
1° settembre 2052. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 750 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,15%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
cedola dei buoni emessi con il presente decreto, essendo 
pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 aprile 2022, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del «decre-
to di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,35% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della terza 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima» e successive modifiche. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 aprile 2022.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 19 aprile 2022, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per quarantano-
ve. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazio-
ne e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 19 aprile 2022 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,15% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2022 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2052 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2022. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2022 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A02493

    DECRETO  13 aprile 2022 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 1,20%, con go-
dimento 19 aprile 2022 e scadenza 15 agosto 2025, prima e 
seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di segui-
to «decreto di massima»), come modificato dal decreto 
n. 100976 del 28 dicembre 2021, con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 aprile 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 41.761 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 
2018, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei buo-
ni del Tesoro poliennali 1,20% con godimento 19 aprile 
2022 e scadenza 15 agosto 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,20%, 
avente godimento 19 aprile 2022 e scadenza 15 agosto 
2025. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.250 milioni di euro e un importo massimo di 
3.750 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo 
dell’1,20%, pagabile in due semestralità posticipate, il 
15 febbraio ed il 15 agosto di ogni anno di durata del 
prestito. Il tasso d’interesse da corrispondere sulla pri-
ma cedola, in scadenza il 15 agosto 2022, sarà pari allo 
0,391160% lordo, corrispondente a un periodo di centodi-
ciotto giorni su un semestre di centottantuno giorni. 
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 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 aprile 2022, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del «decre-
to di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,10 del capita-
le nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le mo-
dalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato 
nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 aprile 2022.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 19 aprile 2022, al prezzo di aggiudicazio-
ne. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 19 aprile 2022 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2022 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2022. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2022 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A02494

    DECRETO  13 aprile 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,10%, con godimento 1° marzo 2019 e 
scadenza 1° marzo 2040, dodicesima e tredicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di segui-
to «decreto di massima»), come modificato dal decreto 
n. 100976 del 28 dicembre 2021, con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
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prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 aprile 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 41.761 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti i propri decreti in data 12 giugno, 10 ottobre 2019, 
nonché 13 gennaio, 12 marzo, 12 maggio e 14 luglio 
2020, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
undici    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% con 
godimento 1° marzo 2019 e scadenza 1° marzo 2040; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una dodicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una dodicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,10%, avente godimento 1° marzo 2019 e scadenza 
1° marzo 2040. L’emissione della predetta    tranche    viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un im-
porto minimo di 500 milioni di euro e un importo massi-
mo di 750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime sei cedole dei buoni emessi con il presente 
decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon strippi   ng»). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 aprile 2022, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del «decre-
to di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari allo 0,25% del 
capitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo 
le modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» in-
dicato nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della tredice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima» e successive modifiche. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 aprile 2022.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 19 aprile 2022, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per qua-
rantanove giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 19 aprile 2022 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,10% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9119-4-2022

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2022 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2040 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni 
cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesore-
ria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 
2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 
109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2022. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2022 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  22A02511

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 febbraio 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «Taranto» nell’ambito del programma 
ECSEL Call 2016. (Decreto n. 2828/2022)    .

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione diri-
genziale di livello generale di direzione della Direzione 
generale dell’internazionalizzazione e della comunica-
zione nell’ambito del Ministero dell’università e della 
ricerca, di cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 
e 63 di cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca 
scientifica e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 
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 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicem-
bre 2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 
2021 con il n. 3142, e il successivo decreto ministe-
riale di modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, regi-
strato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il 
n. 3143, e in particolare, l’art. 18, comma 4, del citato 
decreto ministeriale n. 1314 che prevede che il Ministe-
ro prende atto dei risultati delle valutazioni effettuate, 
delle graduatorie adottate e dei progetti selezionati per 
il finanziamento dalle iniziative internazionali e dispo-
ne, entro trenta giorni dalla conclusione delle attività 
valutative internazionali, il decreto di ammissione al 
finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1290/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che sta-
bilisce le norme in materia di partecipazione e diffusione 
nell’ambito del programma quadro di ricerca e innova-
zione (2014-2020) - Horizon 2020 e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1906/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) n. 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 

n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga 
il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 

 Visto l’accordo di partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C (2018) 598 
final CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C (2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Vista la Strategia nazionale di specializzazione intel-
ligente 2014-2020 (SNSI) approvata dalla Commissione 
europea in data 12 aprile 2016 che promuove la costitu-
zione di una filiera dell’innovazione e della competitività 
capace di trasformare i risultati della ricerca in vantaggi 
competitivi per il sistema paese e in un aumento del be-
nessere dei cittadini; 

 Vista la decisione della Commissione europea C (2015) 
14 luglio 2015, n. 4972 concernente l’approvazione del 
PON «Ricerca e innovazione» CCI 2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
e dal Fondo sociale europeo - programmazione 2014-
2020 - a titolarità del MIUR e successivamente modifi-
cata con decisione della Commissione C(2018) 8840 del 
12 dicembre 2018; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea n. 1518 del 5 marzo 2020, recante la modifica della 
decisione C(2015) 14 luglio 2015, n. 4972, che approva 
determinati elementi del PON «Ricerca e innovazione» 
per il sostegno FESR e FSE, obiettivo «Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’occupazione»; 

 Vista l’articolazione del PON R&I 2014/2020 in assi 
prioritari ed azioni e in particolare dell’Asse II «Progetti 
tematici» e l’Azione II.3 «Progetti di ricerca su tecnolo-
gie abilitanti (KETSs)»; 

 Visti i criteri di selezione delle operazioni approvati dal 
Comitato di sorveglianza del PON R&I 2014-2020 con 
procedura scritta in data 30 marzo 2016 per la selezione 
delle operazioni a valere sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) a sostegno dell’Asse II del programma 
e, in particolare, dell’Azione II.3; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 «Regolamento recante i criteri sull’am-
missibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il pe-
riodo di programmazione 2014/2020»; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea n. 1518 del 5 marzo 2020, recante la modifica della 
decisione C (2015) 14 luglio 2015, n. 4972, che approva 
determinati elementi del PON «Ricerca e innovazione» 
per il sostegno FESR e FSE, obiettivo «Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’occupazione»; 

 Vista l’articolazione del PON R&I 2014/2020 in assi 
prioritari ed azioni e in particolare dell’Asse II «Progetti 
tematici» e l’Azione II.3 «Progetti di ricerca su tecnolo-
gie abilitanti (KETSs)»; 

 Visti i criteri di selezione delle operazioni approvati dal 
Comitato di sorveglianza del PON R&I 2014-2020 con 
procedura scritta in data 30 marzo 2016 per la selezione 
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delle operazioni a valere sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) a sostegno dell’Asse II del programma 
e, in particolare, dell’Azione II.3; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 «Regolamento recante i criteri sull’am-
missibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il pe-
riodo di programmazione 2014/2020»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 561/2014 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni della Commissione 
del 6 maggio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea legge n. 169 del 7 giugno 2014, che 
istituisce l’impresa comune ECSEL; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 
2016, n. 724, registrato alla Corte dei conti il 10 novem-
bre 2016, registro n. 4100, che definisce la ripartizione 
delle risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 
2016, PG.01, cap. 7245; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, visto n. 385 del 27 febbraio 2017, reg. SIRGS n. 5456, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capi-
tolo 7245, es. fin. 2016, dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2016, dell’importo complessivo di 
euro 9.000.000,00, destinato al finanziamento, nella forma 
del contributo alla spesa comprese anche le spese per la va-
lutazione dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Vista la nota a firma del direttore generale della 
DGR dott. Vincenzo Di Felice, prot. MIUR n. 12845 
del 31 luglio 2018, con la quale vengono individuati i 
bandi internazionali da finanziare con fondi a valere sul 
FIRST 2016; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 9046 del 17 maggio 2017, 
a firma dello scrivente in qualità di dirigente   pro tempo-
re   dell’Ufficio VIII con la quale si comunicano gli esiti 
della valutazione internazionale dei progetti presentati 
nell’ambito della Call, indicando i soggetti italiani meri-
tevoli di finanziamento e comunicato inoltre che il totale 
dei Fondi impegnati sul bando in questione, è pari ad euro 
2.500.000,00 per il FIRST, euro 5.000.000,00 per il FAR 
ed euro 9.708.286,25 per il FESR; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 10561 del 18 giugno 2018, 
a firma dello scrivente in qualità di dirigente   pro tempore   
dell’Ufficio VIII con la quale si comunica la ripartizione 
delle spese per la valutazione dei progetti fra i vari fondi 
utilizzati per il loro finanziamento; 

 Atteso che il MIUR partecipa ai bandi ECSEL 2016 
con il    budget    finalizzato al finanziamento dei progetti 
nazionali a valere anche su stanziamenti PON Ricerca e 
innovazione 2014/2020, cofinanziato dal FESR ora deno-
minato POC (Programma operativo complementare) per 
il contributo alla spesa; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 6672 del 12 aprile 2016, a 
firma del dirigente dell’   ex    Ufficio IV - Autorità di gestio-
ne PON R&I 2014/2020 con la quale si informa il Co-

mitato di sorveglianza del programma che il MIUR ha 
destinato al bando ECSEL 2016 Fondi FESR/PON per un 
ammontare massimo di 15 milioni di euro; 

 Viste per l’intervento le risorse stanziate a favore dei 
beneficiari e disposte sull’Asse II.3 del Fondo PON Ri-
cerca e innovazione FESR/ora POC (Programma operati-
vo complementare) anni 2014/2020; 

 Visto in particolare l’Asse II, «Progetti tematici» - Azio-
ne II.3, Progetti di ricerca del POC (Programma operativo 
complementare) «Ricerca e innovazione» 2014-2020, con 
una dotazione complessiva pari ad euro 62.400.000,00, e 
l’Asse III - assistenza tecnica, che dispone di una dotazio-
ne complessiva pari ad euro 16.332.500,00; 

 Preso atto della disponibilità finanziaria del POC «Ri-
cerca e innovazione» 2014-2020, ed in particolare per 
quanto attiene all’Asse II, «Progetti tematici» - Azione 
II.3, progetti di ricerca e all’Asse III - assistenza tecnica, 
che consente di accogliere gli impegni assunti in rela-
zione alle iniziative ECSEL 2016-2017-2018, ivi inclusi 
quelli relativi agli incarichi di valutazione tecnico-scien-
tifica conferiti; 

 Atteso che, con decreto n. 1078 del 7 maggio 2021, 
visto UCB n. 463 del 14 maggio 2021, nota MUR 
n. 7516 del 14 maggio 2021, registrato presso la Corte 
dei conti il 5 agosto 2021, n. 2277, nota MUR n. 12070 
del 6 agosto 2021, i progetti ECSEL 2016-2017-2018, 
ivi inclusi quelli relativi agli incarichi di valutazione 
tecnico-scientifica conferiti, sono transitati dal PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020, Asse II, «Progetti 
tematici» - Azione II.3, «Progetti di ricerca su tecnolo-
gie abilitanti (KETs)», al POC - Programma operativo 
complementare al PON «Ricerca e innovazione» 2014-
2020, Asse II, «Progetti tematici» - Azione II.3, «Pro-
getti di ricerca»; 

 Preso atto che le risorse impegnate e programmate 
per il finanziamento dei progetti afferenti alle iniziative 
ECSEL 2016-2017-2018, sono commutate dal PON Ri-
cerca e innovazione FESR 2014/2020, Asse II, «Progetti 
tematici» - Azione II.3, «Progetti di ricerca su tecnolo-
gie abilitanti (KETs)» al POC - Programma operativo 
complementare al PON «Ricerca e innovazione» 2014-
2020, Asse II, «Progetti tematici» - Azione II.3, «Pro-
getti di ricerca», per un importo complessivo di euro 
14.941.709,68; 

 Preso atto che le risorse impegnate per le attività di 
valutazione tecnico-scientifica delle progettualità sele-
zionate nell’ambito delle iniziative ECSEL 2016-2017-
2018 sono commutate dal PON «Ricerca e innovazione» 
2014/2020, Asse III, «Assistenza tecnica» al POC - Pro-
gramma operativo complementare «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020, Asse III - assistenza tecnica, per un im-
porto complessivo di euro 55.415,80; 

 Visto il documento ECSEL GB-2016-56 «   Annual work 
plan and budget    2016» con il quale la JU ECSEL ha pub-
blicato, il 15 marzo 2016, i bandi ECSEL-2016-1 RIA ed 
ECSEL-2016-2 IA, comprensivo delle    Country specific 
eligibility rules   , che descrivono i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 
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 Considerato che per i bandi ECSEL-2016-1 RIA ed 
ECSEL-2016-2 IA di cui trattasi non è stato possibile pro-
cedere all’emanazione dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione PAB-2016-24 del    Pubblic Autho-
rities Board    ECSEL, con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate nell’ambito del 
bando ECSEL-2016-1 RIA e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«TARANTO    TowARDs Advanced bicmos NanoTechno-
logy platforms for rf to thz applicatiOns   », avente come 
obiettivo la creazione di piattaforme tecnologiche BiC-
MOS migliorando le prestazioni dei dispositivi HBT con 
un livello di integrazione più elevato in grado di suppor-
tare lo sviluppo di sistemi di comunicazione ad alta capa-
cità per un sistema di mobilità intelligente e con un costo 
complessivo pari ad euro 5.978.632,50; 

  Preso atto degli esiti istruttori svolti da parte dell’IC 
Agenzia Invitalia S.p.a.:  

 in data 20 marzo 2018 prot. MUR n. 4718; 
 in data 11 dicembre 2018 prot. MUR n. 21000; 
 in data 22 giugno 2020 prot. MUR n. 9986; 
 in data 8 settembre 2021 prot. MUR n. 12811; 

 Preso atto della valutazione svolta dall’esperto tecnico 
scientifico prof. Marco Fanciulli acquisita agli atti in data 
7 maggio 2020 prot. MUR n. 7256; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale ECSEL-2016-1 RIA «Taranto», data inizio 
progetto 1° aprile 2017, figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Università della Calabria; 
 SIAE Microelettronica S.p.a.; 
 STMicroelectronics S.r.l.; 
 Università studi di Modena e Reggio Emilia; 
 Università studi di Roma «La Sapienza»; 
 Università studi di Pavia; 
 Politecnico di Milano; 

 Vista la procura notarile rep. n. 300.692 del 27 set-
tembre 2017 a firma del dott. Aurelio Gavazzi notaio in 
Cologno Monzese con la quale il dott. Alberto Giuseppe 
Mascetti legale rappresentante della SIAE Microelettro-
nica S.p.a. conferisce delega al prof. Gino Mirocle Crisci 
legale rappresentante dell’Università della Calabria, in 
qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 30.968 del 25 settem-
bre 2017 a firma della dott.ssa Laura Cavallotti notaio in 
Milano con la quale il dott. Carmelo Papa amministratore 
delegato e il dott. Orio Bellezza consigliere della STMi-
croelectronics S.r.l. conferiscono delega al prof. Gino 
Mirocle Crisci legale rappresentante dell’Università della 
Calabria, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 68700 del 2 ottobre 
2017 a firma del dott. Tomaso Vezzi notaio in Modena 
con la quale il prof. Angelo Oreste Andrisano legale rap-
presentante della Università degli studi di Modena e Reg-
gio Emilia conferisce delega al prof. Gino Mirocle Crisci 
legale rappresentante dell’Università della Calabria, in 
qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 22665 dell’11 ottobre 
2017 a firma della dott.ssa Patrizia Brugnoli notaio in 
Roma con la quale il prof. Marco Listanti legale rappre-
sentante della Università degli studi di Roma «La Sapien-
za» conferisce delega al prof. Gino Mirocle Crisci legale 
rappresentante dell’Università della Calabria, in qualità 
di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 1.456 del 30 ottobre 
2017 a firma del dott. Andrea Tramonte notaio in Pavia 
con la quale il prof. Francesco Svelto legale rappresentan-
te della Università degli studi di Pavia conferisce delega al 
prof. Gino Mirocle Crisci legale rappresentante dell’Uni-
versità della Calabria, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 31.020 del 6 ottobre 
2017 a firma della dott.ssa Claudia Cavallotti notaio in 
Milano con la quale il prof. Stefano Tubaro legale rappre-
sentante del Politecnico di Milano conferisce delega al 
prof. Gino Mirocle Crisci legale rappresentante dell’Uni-
versità della Calabria, in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto dai soggetti 
proponenti in data 1° aprile 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR:  

 Università della Calabria n. 8139505 del 18 febbraio 
2022; 

 SIAE Microelettronica S.p.a. n. 8139478 del 18 feb-
braio 2022; 

 STMicroelectronics S.r.l. n. 8139420 del 18 febbra-
io 2022; 

 Università studi di Modena e Reggio Emilia 
n. 8139393 del 18 febbraio 2022; 

 Università studi di Roma «La Sapienza» n. 8139362 
del 18 febbraio 2022; 

 Università studi di Pavia n. 8139339 del 18 febbraio 
2022; 

 Politecnico di Milano n. 8139305 del 18 febbraio 
2022; 
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 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf:  

 Università della Calabria n. 17058773 del 16 febbra-
io 2022; 

 SIAE Microelettronica S.p.a. n. 17058914 del 
16 febbraio 2022; 

 STMicroelectronics S.r.l. n. 17059805 del 16 feb-
braio 2022; 

 Università studi di Modena e Reggio Emilia 
n. 17060273 del 16 febbraio 2022; 

 Università studi di Roma «La Sapienza» n. 17060466 
del 16 febbraio 2022; 

 Università studi di Pavia n. 17060738 del 16 febbra-
io 2022; 

 Politecnico di Milano n. 17060884 del 16 febbraio 
2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la formale rinuncia alla quota di credito agevo-
lato acquisita al prot. MUR n. 6540 del 28 aprile 2017 
avanzata dalla società STMicroelectronics S.r.l.; 

 Vista la ministeriale in data prot. MUR n. 19246 in data 
9 dicembre 2020, con la quale è stata concessa la pro-
roga al 28 febbraio 2021, in accordo con il partenariato 
internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Taranto» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente 
decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2017 e la sua dura-
ta è di quarantasette mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 
2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini pre-

visti nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambe-
due i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle atti-
vità di propria competenza e per l’effettuazione delle 
relative spese, opererà in piena autonomia e secondo 
le norme di legge e regolamentari vigenti, assumendo-
ne la completa responsabilità; pertanto il MUR resterà 
estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi 
in relazione allo svolgimento del progetto stesso, e sarà 
totalmente esente da responsabilità per eventuali danni 
riconducibili ad attività direttamente o indirettamente 
connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 2.799.585,25 nella forma di contributo 
nella spesa di cui euro 402.187,50 a valere su Fondo POC 
Programma operativo complementare anni 2014/2020 (   ex    
FESR/PON anni 2014/2020) ed euro 998.238,25 Fondo 
FIRST 2016 ed euro 1.399.159,50 sul Fondo FAR per la 
quota di credito agevolato. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali per variazioni rile-
vanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori 
al venti per cento del valore delle attività progettuali del 
raggruppamento nazionale, il MUR si riserva di provve-
dere ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scienti-
fico con riguardo alle casistiche ritenute maggiormente 
complesse. Le variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte di tutti gli enti finanzia-
tori nazionali coinvolti nel progetto. In ogni caso, non 
oltre il periodo di eleggibilità della spesa FESR (31 di-
cembre 2023) disciplinato dall’art. 65 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, salvo le deroghe di cui all’art. 60, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   
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  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dall’Annex nazionale allegato al bando 
internazionale, nella misura dell’80% del contributo 
ammesso, nel caso di soggetti pubblici e del 50% nel 
caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, il soggetto 
beneficiario privato dovrà produrre apposita fidejussio-
ne bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al soggetto 
secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. I beneficiari si impegneranno a fornire dettagliate 
rendicontazioni quadrimestrali della somma oggetto di 
contributo ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili, nonché di economie di 
progetto.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 febbraio 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 731

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A02411

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  8 aprile 2022 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata dei vini «Rosso Cònero».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda le domande di protezione delle denominazioni 
di origine, delle indicazioni geografiche e delle men-
zioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura 
di opposizione, le modifiche del disciplinare di pro-
duzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda un idoneo sistema di 
controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 275 del 24 novembre 2012, recante la 
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procedura a livello nazionale per la presentazione e 
l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP 
dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del re-
golamento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 
n. 61/2010; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata legge 
n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti applicativi 
della stessa legge e dei citati regolamenti UE n. 33/2019 
e n. 34/2019, continuano ad essere applicabili per le mo-
dalità procedurali nazionali in questione le disposizioni 
del predetto decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 lu-
glio 1967, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 210 del 22 agosto 1967 con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
dei vini «Rosso Cònero» ed è stato approvato il relativo 
disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità 
- Vini DOP e IGP, con il quale è stato consolidato il disci-
plinare della DOP dei vini «Rosso Cònero»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sul citato sito internet del Ministero - Sezione Qualità - 
Vini DOP e IGP, con il quale è stato, da ultimo, modifica-
to il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Rosso 
Cònero»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per 
il tramite della Regione Marche, su istanza dell’Istituto 
marchigiano di tutela vini con sede in Jesi (AN), e succes-
sive integrazioni, intesa ad ottenere la modifica ordinaria 
del disciplinare di produzione della DOP dei vini «Rosso 
Cònero» nel rispetto della procedura di cui al citato de-
creto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Atteso che la richiesta di modifica, considerata, 
«modifica ordinaria» che comporta variazioni al docu-
mento unico, ai sensi dell’art. 17, del regolamento UE 
n. 33/2019, è stata esaminata, nell’ambito della procedura 
nazionale preliminare prevista dal citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012, articoli 6, 7, e 10, relativa alle 
modifiche «non minori» di cui alla preesistente normativa 
dell’Unione europea, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Marche; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP espresso nella riunione del 
12 maggio 2021, nell’ambito della quale il citato comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata del 
disciplinare di produzione della DOC dei vini «Rosso 
Cònero»; 

 conformemente alle indicazioni diramate con la cir-
colare ministeriale n. 6694 del 30 gennaio 2019 e suc-
cessiva nota integrativa n. 9234 dell’8 febbraio 2019, la 
proposta di modifica del disciplinare in questione è stata 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 139 del 12 giugno 2021, al fine di dar modo agli 
interessati di presentare le eventuali osservazioni entro 
trenta giorni dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemen-
te all’art. 17, par. 2, del regolamento UE n. 33/2019 e 
all’art. 10 del regolamento UE n. 34/2019, sussistono i re-
quisiti per approvare con il presente decreto le modifiche 
ordinarie contenute nella citata domanda di modifica del 
disciplinare di produzione della produzione della DOP 
dei vini «Rosso Cònero» ed il relativo documento unico 
consolidato con le stesse modifiche; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazio-
ne del presente decreto di approvazione delle modifi-
che ordinarie del disciplinare di produzione in questio-
ne e del relativo documento unico consolidato, nonché 
alla comunicazione delle stesse modifiche ordinarie alla 
Commissione UE, tramite il sistema informativo messo 
a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del 
regolamento UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 149534 del 31 marzo 
2022 della Direzione generale per la promozione del-
la qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Rosso Cònero» così come consolidato con il decreto mi-
nisteriale 30 novembre 2011 e da ultimo modificato con 
il decreto ministeriale 7 marzo 2014 richiamati in pre-
messa, sono approvate le modifiche ordinarie di cui alla 
proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 139 del 12 giugno 2021. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Rosso Cònero», consolidato con le modifiche ordinarie 
di cui al comma 1, ed il relativo documento unico con-
solidato, figurano rispettivamente agli allegati A e B del 
presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 
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 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
DOP dei vini «Rosso Cònero» di cui all’art. 1 saranno 
pubblicati sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità 
- Vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 
     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE

DI ORIGINE CONTROLLATA «ROSSO CÒNERO» 

 Art. 1.
   Denominazione e vino  

 La denominazione di origine controllata «Rosso Cònero», è riser-
vata al vino che corrisponde alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal 
presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Base ampelografica  

 Il vino a denominazione di origine controllata «Rosso Cònero» 
deve essere ottenuto dalle uve prodotte dai vigneti aventi, nell’ambi-
to aziendale, la seguente composizione ampelografica: Montepulciano 
minimo 85%, possono concorrere alla produzione di detto vino, fino al 
15%, tutti gli altri vitigni non aromatici, a bacca rossa, idonei alla colti-
vazione nella Regione Marche. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 La zona di produzione del vino «Rosso Cònero» comprende l’inte-
ro territorio comunale di Ancona, Offagna, Camerano, Sirolo, Numana 
e parte dei Comuni di Castelfidardo ed Osimo compreso tra la zona 
suddetta e la linea di demarcazione che partendo dal confine di Numana 
segue il seguente itinerario: via S. Vittore sino al passaggio a livello 
della ferrovia Ancona Pescara km 223,773; strada Case Romani sino 
alla casa cantoniera del km 328,646 della strada statale n. 16 Adriatica; 
statale n. 16 sino al confine di Loreto; confine di Loreto e Recanati sino 
alla    ex    nazionale Flaminia e da questa sino al bivio della scuola di Ac-
quaviva, strada Acquaviva-Laghi ed indi strada provinciale Val Musone 
che dalla contrada Laghi va a Case Nuove di Osimo, sino al bivio con la 
strada comunale La Villa; strada comunale La Villa (Cannone) e strada 
comunale via Striscione sino alla provinciale Chiaravallese (bivio Of-
fagna), dal bivio di Offagna seguendo la    ex    via della Venturina, ora via 
Offagna, sino al Comune di Offagna. 

 Art. 4.
   Norme per la viticoltura  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione della denominazione di origine controllata «Rosso Cònero» de-
vono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire 
alle uve ed al vino derivato le specifiche caratteristiche. 

 Sono, pertanto, da considerare idonei alla produzione della deno-
minazione di origine controllata «Rosso Cònero» i vigneti bene esposti, 
con esclusione di quelli impiantati in terreni umidi e non soleggiati. 

 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
devono essere quelli generalmente usati, comunque atti a non modifica-
re le caratteristiche dell’uva e del vino. 

 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
 La resa massima di uva ammessa per la produzione del vino «Ros-

so Cònero» non deve essere superiore a 13 tonnellate per ettaro in col-
tura specializzata. 

 A tale limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli la resa 
dovrà essere riportata, purché la produzione globale del vigneto non 
superi del 20% il limite medesimo. 

 Fermo restando il limite sopra indicato, la resa per ettaro a coltura 
promiscua deve essere calcolata, rispetto a quella specializzata, in rap-
porto alla effettiva superficie coperta dalla vite. 

 La resa dell’uva in vino finito non deve essere superiore al 70%. 
Qualora si superi il limite sopra riportato, ma non il 75%, la eccedenza 
non avrà diritto alla denominazione di origine controllata; oltre il 75% 
decade per l’intero quantitativo prodotto il diritto alla denominazione di 
origine controllata. 

 Art. 5.
   Norme per la vinificazione  

 Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate nell’interno 
della zona di produzione delimitata dal precedente art. 3 e nelle locali-
tà denominate «Barcaglione» e «Guastuglia» del Comune di Falconara 
Marittima (Ancona). 

 È in facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali di consentire, ai fini dell’impiego della denominazione di origine 
controllata «Rosso Cònero», che le uve prodotte nel territorio di produ-
zione di cui all’art. 3 possano essere vinificate in cantine situate al di 
fuori ma nelle immediate vicinanze del territorio precisato nei preceden-
ti commi e, comunque all’interno della Provincia di Ancona, a condizio-
ne che le aziende agricole interessate dimostrino di essere esistenti alla 
data di pubblicazione del presente decreto e di avere alla stessa data ter-
reni vitati iscritti allo schedario vitivinicolo del vino a denominazione di 
origine controllata «Rosso Cònero»; le dette aziende agricole presentino 
richiesta motivata e corredata dal parere degli organi tecnici della Re-
gione Marche sulla rispondenza tecnica degli impianti di vinificazione 
e sulla reale possibilità delle aziende di vinificare le proprie uve iscritte 
allo schedario viticolo; le cantine di cui trattasi siano di proprietà delle 
rispettive aziende agricole e costituiscano parte integrante del comples-
so aziendale; in dette cantine le aziende interessate vinifichino, per la 
denominazione di cui al presente disciplinare, soltanto le uve prodotte 
nei propri terreni vitati iscritti allo schedario vitivinicolo . 

 Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino a de-
nominazione di origine controllata «Rosso Cònero» un titolo alcolome-
trico naturale minimo di 11,50% vol. 

 Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche 
leali e costanti, tradizionali della zona, atte a conferire al vino le proprie 
caratteristiche. 

 È ammessa la dolcificazione secondo le norme comunitarie e 
nazionali. 

 Art. 6.
   Caratteristiche al consumo  

  Il vino «Rosso Cònero» deve rispondere all’atto dell’immissione al 
consumo alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso rubino; 
 odore: gradevole, vinoso; 
 sapore: sapido, armonico, asciutto, ricco di corpo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

 In relazione alla eventuale conservazione in recipienti di legno il 
sapore dei vini può rilevare lieve sentore di legno. 

 Art. 7.
   Designazione e presentazione  

 Nell’etichettatura, designazione e presentazione del vino di cui 
all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifica diversa da quelle pre-
viste e disciplinate dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi 
fine, scelto, selezionato, e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi o ragioni sociali e marchi privati, purché non abbiano significato 
laudativo e non siano tali da trarre in inganno l’acquirente. Sulle botti-
glie ed altri recipienti contenenti il vino «Rosso Cònero» deve figurare 
l’annata di produzione delle uve. 
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 Art. 8.
   Confezionamento  

 Sono ammessi tutti i sistemi di chiusura consentiti dalle normative 
comunitarie e nazionali. 

 Per il confezionamento del vino Rosso Cònero, possono essere 
usati anche contenitori alternativi al vetro costituiti da un otre in ma-
teriale plastico pluristrato di polietilene e poliestere racchiuso in un in-
volucro di cartone o di altro materiale rigido non inferiore alla capacità 
minima prevista dalla normativa nazionale e dell’Unione europea. 

 Art. 9.
   Legame con l’ambiente  

    A)   Informazioni sulla zona geografica.  
 Fattori naturali rilevanti per il legame. 

 Il riferimento geografico è il promontorio del monte Conero che si 
erge sul mare Adriatico e le colline che discendono dallo stesso verso 
l’entroterra. Interessa i Comuni di: Ancona, Camerano, Numana, Sirolo, 
Osimo, Offagna Castelfidardo ricadenti nella Provincia di Ancona. 

 Il territorio, delimitato per la produzione del vino Rosso Cònero, 
è un lembo di terra che si inoltra nel mare ad Est e ad Ovest seguono le 
colline retrostanti il rilievo montuoso del Conero caratterizzate da una 
morfologia dolce ed omogenea, ove insistono i vigneti formati da viti-
gni, anche non autoctoni ma che hanno eletto questa parte delle colline 
del Monte Conero come    habitat    degli stessi grazie alla formazione di 
clima temperato ed ai terreni che nelle diverse geopedologie contribu-
iscono ad esaltare le potenzialità dei vitigni stessi che dimostrano di 
esser parte della viticoltura del territorio. 

 Geologicamente i due territori sono costituiti da rocce calcaree 
e cretacee quali strutture geologiche specifiche della parte orientale 
dell’Appennino marchigiano. 

 La peculiarità geologica del territorio è rappresentata dal fatto che 
tali terreni riaffiorano lungo la linea di costa dopo che una fascia inter-
media di terreni argillosi e sabbiosi determina il paesaggio pedologico 
ed agrario delle Marche. 

 L’orografia del territorio presenta un paesaggio collinare con rilie-
vi dolci ed altezze medie intorno ai mt 200 s.l.m. modellato dall’azione 
delle acque superficiali con affioramenti pelitico-arenacei e marnosi di 
età mio-pliocenica. 

 Il clima è mediterraneo con umidità estiva limitata. 
 Le temperature medie mensili hanno minimi in gennaio e massimi 

in luglio-agosto con valori rispettivi di 1-2-C° e 26-28 C°. 
 I mesi più piovosi per la parte collinare del territorio sono settem-

bre-ottobre. La piovosità media annua è di 775 mm. 
 L’altimetria dell’area investita a vigneto dà una percentuale del 

70% tra mt 20 e mt 140 s.l.m. con una presenza dell’1% a mt 550 s.l.m. 
 La pendenza dei terreni dà una percentuale media tra il 2 e il 25% 

per circa l’80% della superficie vitata. 
 L’esposizione dominante dei terreni è Sud-Ovest per l’80%, la più 

adatta per la coltura viticola di quel luogo. 
 L’esposizione ad Est per ovvi motivi geografici è trascurabile. 

 Fattori umani rilevanti per il legame. 
 L’area anconetana è stata influenzata dai Dori e dalla civiltà dori-

ca, in quanto fondarono la Città di Ancona. E proprio i coloni greci 10 
secoli a.C. hanno lasciato tracce sicure di viticoltura e di vinificazio-
ne. Altrettanto si può dire per gli Etruschi ai quali si possono attribuire 
le prime nozioni tecniche di coltivazione della vite e di elaborazione 
enologica, che si diffusero anche nel territorio marchigiano dov’erano 
installati i Piceni. 

 Che i Piceni conoscessero l’uva e il vino è dimostrato dal ritrova-
mento archeologico di circa duecento vinaccioli di    v    itis vinifera    in una 
tomba in quel di Matelica del VII sec. a.C. L’influenza di Roma consentì 
a Plinio di descrivere un centinaio di varietà di viti coltivate nell’area 
Picena al suo tempo e di dire «sul mare Adriatico si può citare, fra gli 
altri, il vino “Pretoriano” prodotto nella zona di Ancona». E, ancora, 
Apicio Marco Gavio, personaggio romano di arte culinaria, ricorda un 
vino «   anconetanum   », rosso e piuttosto corposo. 

 La presenza nel territorio di numerose aziende agricole con una 
lunga tradizione vitivinicola e le residenze storiche costruite negli 
scorsi secoli destinando il piano terra alla trasformazione vinicola 

hanno permesso la produzione di vini rossi che hanno affrontato 
il mercato con notevoli successi anche nelle competizioni di alto 
livello. 

 Produttori illuminati e cantine, anche di interesse architettonico, 
diedero avvio alla denominazione di origine con il rinnovo e l’espansio-
ne dei vigneti negli anni ‘60 confermando al vitigno Montepulciano la 
massima espressione del legame tra uve, vino e territorio e che qui esalta 
le sue migliori caratteristiche. 

 La base ampelografica è riassunta nel vitigno Montepulciano 
(min. 85%) in quanto è adatto all’invecchiamento e migliora gli uvaggi 
con altri vitigni consentendo di ottenere profumi che ricordano il gusto 
«bordolese» richiesto dal mercato. 

 Vitigno italico a bacca nera, un tempo confuso con Sangiovese 
grosso e Brunello, presenta una sua identità. 

 Predilige ambienti caldo asciutti ed esposizioni soleggiate, come 
offre il territorio delimitato, per garantire una buona e regolare matu-
razione dell’uva. Viene allevato con forme in parete e si adatta alla po-
tatura corta. 

 Inoltre, germoglia tardivamente e ciò consente ad esso di sfuggire 
ai danni che le gelate primaverili possono arrecare alla vite. È anche una 
varietà poco soggetta alla muffa grigia. 

 L’insieme delle caratteristiche varietali e le condizioni pedoclima-
tiche consentono a quest’area vitata, protetta dai venti freddi provenienti 
da Nord e dallo stesso Conero, mt 572 s.l.m., di produrre uve sane, ma-
ture e di alto contenuto zuccherino. 

    B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico.  

 Persistenza aromatica e grande fruttato al palato sono le principali 
caratteristiche del vino Rosso Conero. Il colore è rubino intenso dalle 
sfumature violacee in età giovane e passa a toni più maturi, granati ed 
aranciati con il passare dell’affinamento, che può protrarsi anche oltre 
i dieci anni. La pungente tannicità che si avverte se consumato entro il 
primo anno si sposta ad una piacevole morbidezza con il passare del 
tempo. Strutturato e corposo, il Rosso Conero si fa notare per la sua 
iniziale vinosità che volge alla frutta, quasi confettura, con il trascor-
rere degli anni. Secco, asciutto e complesso, ha una grande sensazione 
pseudo-calorica dovuta alla bassa resa per ettaro delle uve, alla confor-
mazione del terreno unita e all’esclusivo microclima presente nel pro-
montorio del Conero. 

    C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  .  

 La particolare geologia del territorio e la lontana origine della sto-
ria vitivinicola dell’area anconetana hanno permesso che la vigna fosse 
estesa in questi sette comuni fin dai tempi remoti ed il vino rosso pro-
dotto fosse conosciuto di qualità superiore. 

 Nelle basse pendici bianche (calcaree) ed assolate del monte e, 
verso terra, a riparo dai venti marini, per ampie distese, la vite trova le 
più favorevoli condizioni per produrre uve zuccherine e profumate del 
vitigno Montepulciano. 

 Art. 10.
   Riferimenti alla struttura di controllo  

  Nome e indirizzo:  
 Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle pro-

duzioni vitivinicole italiane s.r.l. - via Venti Settembre n. 98/G - 00185 
Roma. 

 La società Valoritalia è l’organismo di controllo autorizzato dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 64 
della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del rispetto 
delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente all’art. 19, 
par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del regolamento UE 
n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante una meto-
dologia dei controlli combinata (sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamen-
to), conformemente al citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018.   
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    ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 

 1. Denominazione/denominazioni. 

 Rosso Cònero. 

  2. Tipo di indicazione geografica:  

 DOP - Denominazione di origine protetta. 

  3. Categorie di prodotti vitivinicoli:  

 1. Vino. 

  4. Descrizione dei vini:  

 1. Rosso Cònero. 
 Breve descrizione testuale. 
 I vini DOP Rosso Cònero sono di colore rosso rubino, all’olfat-

to sono gradevoli e vinosi e al gusto hanno sapore sapido, armonico, 
asciutto e sono ricchi di corpo. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 
 Gli altri parametri analitici che non figurano nella sottostante gri-

glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’U.E. e nazionale. 
 Caratteristiche analitiche generali. 
  Titolo alcolometrico totale massimo (in %  vol):  

 — 
  Titolo alcolometrico effettivo minimo (in %  vol):  

 — 
  Acidità totale minima:  

 4,50 in grammi per litro espresso in acido tartarico. 
  Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro):  

 — 
  Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per 

litro):  
 — 

 4. Pratiche di vinificazione. 
 a. Pratiche enologiche essenziali. 

 — 
  b. Rese massime:  

 Rosso Cònero. 
 13,000 chilogrammi di uve per ettaro. 

 5. Zona geografica delimitata. 

 La zona di produzione del vino Rosso Cònero comprende l’inte-
ro territorio comunale di Ancona, Offagna, Camerano, Sirolo, Numa-
na, e parte dei Comuni di Castelfidardo ed Osimo, tutti in Provincia di 
Ancona. 

 6. Varietà principale/i di uve da vino. 

 Montepulciano N. (Main). 

 7. Descrizione del legame/dei legami. 

 Rosso Cònero. 
 L’influenza dei fattori umani nell’area di produzione del vino Ros-

so Conero è stata fondamentale nella scelta ampelografica dei vitigni 
da coltivare, nell’evoluzione delle tecniche di coltivazione della vite e 
nelle pratiche enologiche, infatti si hanno tracce di viticoltura ed enolo-
gia sin dal X secolo a.C. L’interazione di essi con i particolarissimi ed 
unici fattori naturali dell’area caratterizzati soprattutto dalla presenza 
del Monte Cònero, dove il vitigno Montepulciano trova il suo ideale 
areale di coltivazione rendendo i vini DOP Rosso Cònero unici e non 
riproducibili in altri luoghi. 

 8. Ulteriori condizioni essenziali (confezionamento, etichettatura, altri 
requisiti). 

 Annata di produzione delle uve. 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 
  Descrizione della condizione:  

 nella etichettatura dei vini DOP «Rosso Cònero» è obbligatoria 
l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Confezionamento, contenitori e divieto di alcuni sistemi di 
tappatura. 

  Quadro di riferimento giuridico:  
 nella legislazione unionale. 

  Tipo di condizione supplementare:  
 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 

  Descrizione della condizione:  
 per la tipologia di vino «Rosso Cònero» è inoltre consentito 

l’uso dei contenitori alternativi al vetro costituiti da un otre in materiale 
plastico pluristrato di polietilene e poliestere racchiuso in un involucro 
di cartone o di altro materiale rigido, non inferiore alla capacità minima 
prevista dalla normativa nazionale e dell’Unione europea.   

  22A02412

    DECRETO  8 aprile 2022 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata dei vini «Verdicchio dei Castelli 
di Jesi».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda le domande di protezione delle denominazioni 
di origine, delle indicazioni geografiche e delle men-
zioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura 
di opposizione, le modifiche del disciplinare di pro-
duzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda un idoneo sistema di 
controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 302 del 28 dicembre 2016, e successive modifiche 
ed integrazioni, recante la disciplina organica della col-
tivazione della vite e della produzione e del commercio 
del vino; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata 
legge n. 238/2016, fino all’emanazione dei decre-
ti applicativi della stessa legge e dei citati reg. UE 
n. 33/2019 e n. 34/2019, continuano ad essere applica-
bili per le modalità procedurali nazionali in questione 
le disposizioni del predetto decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 ago-
sto 1968, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 245 del 26 settembre 1968 con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
dei vini «Verdicchio dei Castelli di Jesi» ed è stato appro-
vato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubbli-
cato sul sito    internet    del Ministero - Sezione qualità - Vini 
DOP e IGP, con il quale è stato consolidato il disciplinare 
della DOP dei vini «Verdicchio dei Castelli di Jesi»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2014, pubbli-
cato sul citato sito    internet    del Ministero - Sezione qualità 
- Vini DOP e IGP, con il quale è stato da, ultimo, mo-
dificato il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Verdicchio dei Castelli di Jesi»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per 
il tramite della Regione Marche, su istanza dell’Istituto 
marchigiano di tutela vini con sede in Jesi (AN), e succes-
sive integrazioni, intesa ad ottenere la modifica ordinaria 
del disciplinare di produzione della DOP dei vini «Ver-
dicchio dei Castelli di Jesi» nel rispetto della procedura di 
cui al citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Atteso che la richiesta di modifica, considerata, con-
siderata «modifica ordinaria» che comporta variazioni 
al documento unico, ai sensi dell’art. 17, del reg. UE 
n. 33/2019, è stata esaminata, nell’ambito della procedura 
nazionale preliminare prevista dal citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012, articoli 6, 7, e 10, relativa alle 
modifiche «non minori» di cui alla preesistente normativa 
dell’Unione europea, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Marche; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP espresso nella riunione del 
12 maggio 2021, nell’ambito della quale il citato Comita-
to ha formulato la proposta di modifica aggiornata del di-
sciplinare di produzione della DOC dei vini «Verdicchio 
dei Castelli di Jesi»; 

 conformemente alle indicazioni diramate con la cir-
colare ministeriale n. 6694 del 30 gennaio 2019 e suc-
cessiva nota integrativa n. 9234 dell’8 febbraio 2019, la 
proposta di modifica del disciplinare in questione è stata 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 139 del 12 giugno 2021, al fine di dar modo agli 
interessati di presentare le eventuali osservazioni entro 
trenta giorni dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della predet-
ta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 17, par. 2, del reg. UE n. 33/2019 e all’art. 10 del 
reg. UE n. 34/2019, sussistono i requisiti per approvare 
con il presente decreto le modifiche ordinarie contenute 
nella citata domanda di modifica del disciplinare di pro-
duzione della produzione della DOP dei vini «Verdicchio 
dei Castelli di Jesi» ed il relativo documento unico conso-
lidato con le stesse modifiche; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazione 
del presente decreto di approvazione delle modifiche or-
dinarie del disciplinare di produzione in questione e del 
relativo documento unico consolidato, nonché alla comu-
nicazione delle stesse modifiche ordinarie alla Commis-
sione UE, tramite il sistema informativo messo a dispo-
sizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del reg. UE 
n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 149534 del 31 marzo 
2021 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Verdicchio dei Castelli di Jesi» così come consolidato 
con il decreto ministeriale 30 novembre 2011 e da ultimo 
modificato con il decreto ministeriale 7 novembre 2014 
richiamati in premessa, sono approvate le modifiche ordi-
narie di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 139 del 12 giugno 2021. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Verdicchio dei Castelli di Jesi», consolidato con le mo-
difiche ordinarie di cui al comma 1, ed il relativo docu-
mento unico consolidato, figurano rispettivamente agli 
allegati A e B del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato del-
la DOP dei vini «Verdicchio dei Castelli di Jesi» di cui 
all’art. 1 saranno pubblicati sul sito    internet    del Ministero 
- Sezione Qualità - Vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI
A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA

«VERDICCHIO DEI CASTELLI DI JESI» 

 Art. 1. 
  Denominazione e vini  

  La denominazione di origine controllata «Verdicchio dei Castelli 
di Jesi» è riservata ai seguenti vini che rispondono alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione:  

 «Verdicchio dei Castelli di Jesi»; 
 «Verdicchio dei Castelli di Jesi» spumante; 
 «Verdicchio dei Castelli di Jesi» passito; 
 «Verdicchio dei Castelli di Jesi» classico; 
 «Verdicchio dei Castelli di Jesi» classico superiore. 

 Art. 2. 
  Base ampelografica  

 I vini a denominazione di origine controllata «Verdicchio dei Ca-
stelli di Jesi» devono essere ottenuti dalle uve del vitigno Verdicchio, 
presente in ambito aziendale, per un minimo dell’85%. Possono concor-
rere altri vitigni a bacca bianca, presenti in ambito aziendale, idonei alla 
coltivazione nella Regione Marche, del presente disciplinare, congiun-
tamente o disgiuntamente, per un massimo del 15%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione delle uve atte a produrre i vini a denomina-
zione di origine controllata Verdicchio dei Castelli di Jesi ricade nelle 
Province di Ancona e Macerata. 

  Tale zona è così delimitata:  
 parte dal punto di incontro dei confini comunali di Filottrano - 

Jesi - Cingoli e segue, all’immissione del Fosso Umbricara sul fiume 
Musone, il fiume stesso sino ad incontrare la Località di Castreccioni. 

 Di qui prende la direttrice Castreccioni - Palazzo per poi percorrere 
la strada provinciale, che passa per Palazzo, sino alla Località Annun-
ziata, percorre la zona di San Lorenzo sino alla strada di Apiro - Poggio 
San Vicino in prossimità di Case Tosti a quota 280. 

 Segue poi questa sino a dove si interseca con il confine comunale 
di Poggio San Vicino - Apiro. 

 Segue quindi il confine comunale tra Apiro e Poggio San Vicino 
sino al confine comunale di Serra San Quirico (anche confine provin-
ciale) e Poggio San Vicino, sino al confine comunale di Fabriano, poi il 
confine comunale tra Fabriano e Serra San Quirico sino al cimitero di 
Sant’Elia (nei pressi dell’imbocco della strada per la Frazione Grotte) e 
da questo punto si inserisce sulla strada Domo - Serra San Quirico che 
percorre sino all’incrocio con la strada statale n. 76. Segue tale strada 
statale sino a Borgo Stazione di Serra San Quirico, passa poi attraverso 
le Località Trivio, Vado, Colle di Corte, Montefortino, Palazzo e Monte-
fiore, seguendo la strada che porta prima ad Arcevia ed indi a Castelleo-
ne di Suasa e poi in prossimità della fattoria Ruspoli, incontra il confine 
provinciale Ancona - Pesaro. Percorre tale confine sino al confine co-
munale tra Corinaldo e Monterado. 

 Segue il confine comunale di Corinaldo con i Comuni di Monte-
rado, Castelcolonna, Ripe ed Ostra per poi immettersi al suo incontro, 
sulla strada che passa San Gregorio, Pianello e Santa Maria Apparve e 
raggiunge Ostra. 

 Percorre la strada da Ostra per Massa sino al Torrente Tripozio, che 
segue sino al confine comunale tra Senigallia e Morro d’Alba. 

 Prosegue quindi lungo i confini comunali tra Senigallia e Morro 
d’Alba e quindi Morro d’Alba e Monte San Vito, Monte San Vito - San 
Marcello, San Marcello - Monsano e San Marcello e Jesi. 

 Prosegue ancora lungo il confine comunale tra Jesi ed i Comuni 
di Maiolati Spontini, Castelbellino, Monteroberto, San Paolo di Jesi, 
Stàffolo e Cingoli sino a ricongiungersi al fiume Musone. 

 L’uso della menzione «Classico» è riservata al vino ottenuto dalle 
uve raccolte nella zona originaria più antica. 

 Tale zona è costituita da quella delimitata dal presente articolo con 
l’esclusione dei territori posti alla sinistra del fiume Misa e dei territori 
appartenenti ai Comuni di Ostra e di Senigallia in Provincia di Ancona. 

 Art. 4 
  Norme per la viticoltura  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Verdic-
chio dei Castelli di Jesi» devono essere quelle tradizionali della zona 
o, comunque, atte a conferire alle uve ed ai vini derivati le specifiche 
caratteristiche. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi 
di potatura, devono essere quelli generalmente usati o comunque atti a 
non modificare le caratteristiche delle uve e del vino. È vietata la forma 
di allevamento a pergola detta tendone. 
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 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
 I vigneti impiantati successivamente all’entrata in vigore del pre-

sente disciplinare (nuovi e reimpianti), dovranno avere una densità di 
almeno 2200 ceppi per ettaro. 

  Le rese uva per ettaro per tutte le tipologie dei vini a denomina-
zione di origine controllata «Verdicchio dei Castelli di Jesi», di cui 
all’art. 1, sono quelle di seguito specificate:  

 Vino   Resa uva/
ha 

 Verdicchio dei Castelli di Jesi   t. 14 
 Verdicchio dei Castelli di Jesi classico   t. 14 
 Verdicchio dei Castelli di Jesi classico superiore   t. 11 

   
 A tali limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, le rese 

dovranno essere riportate, purché la produzione non superi del 20% i li-
miti medesimi. Qualora tali limiti vengano superati, tutta la produzione 
non avrà diritto alla denominazione di origine controllata «Verdicchio 
dei Castelli di Jesi». 

 La Regione Marche, su proposta del Consorzio di tutela ricono-
sciuto ai sensi della normativa vigente e sentite le organizzazioni di ca-
tegoria, con proprio decreto, di anno in anno, prima della vendemmia, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e di coltivazione, può stabilire 
un limite massimo di produzione per ettaro inferiore a quello fissato dal 
presente disciplinare, dandone immediata comunicazione al competente 
organismo di controllo. 

  Le uve destinate alla vinificazione, devono assicurare ai vini a de-
nominazione di origine controllata «Verdicchio dei Castelli di Jesi» i 
seguenti titoli alcolometrici volumici naturali minimi:  

 Verdicchio dei Castelli di Jesi 10,50 % vol; 
 Verdicchio dei Castelli di Jesi classico 10,50 % vol; 
 Verdicchio dei Castelli di Jesi clas. sup. 11,50 % vol; 
 Verdicchio dei Castelli di Jesi spumante 9,00 % vol; 
 Verdicchio dei Castelli di Jesi passito 15,00 % vol (dopo 

l’appassimento). 

 Art. 5. 
  Norme per la vinificazione  

 Le operazioni di vinificazione, appassimento e invecchiamen-
to devono essere effettuate nell’interno dei comuni il cui territorio 
rientra, in tutto o in parte, nella zona di produzione delimitata nel 
precedente art. 3. 

 Tuttavia, tenuto conto di alcune situazioni tradizionali della zona, 
è facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di 
consentire, su motivata richiesta, l’effettuazione delle operazioni di cui 
sopra, a quelle aziende che avendo stabilimenti siti nelle Province di 
Ancona e Macerata dimostrino di aver effettuato tradizionalmente dette 
operazioni. 

 È altresì facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, consentire l’effettuazione delle operazioni di cui sopra, 
su motivata richiesta, a quelle aziende che avendo stabilimenti in li-
nea d’aria entro 2 km dal confine della zona di produzione di cui 
all’art. 3 ed avendo vigneti iscrivibili allo schedario viticolo della 
denominazione di origine controllata Verdicchio dei Castelli di Jesi 
anche con la specificazione classico, dimostrino di aver vinificato 
uve di pertinenza provenienti dalla zona di cui sopra, per produrre 
vini a denominazione di origine controllata Verdicchio dei Castelli 
di Jesi anche con la specificazione classico, purché le predette ope-
razioni siano state effettuate prima dell’entrata in vigore del presente 
disciplinare di produzione. 

 Le operazioni di elaborazione dei mosti o vini per la produzione 
della tipologia spumante possono essere effettuate in tutto il territorio 
della Regione Marche. 

 La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il consumo, 
non deve essere superiore al 70%, anche per la tipologia spumante. 
Qualora superi questo limite, ma non il 75%, l’eccedenza non ha 
diritto alla denominazione di origine controllata; oltre il 75% de-
cade il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il 
prodotto. 

 La tipologia spumante può essere commercializzata nei tipi: da 
extrabrut a secco. Le uve idonee alla produzione del vino a denomina-
zione di origine controllata «Verdicchio dei Castelli di Jesi» possono 
essere destinate alla produzione della tipologia «passito», dopo esse-
re state sottoposte ad un periodo di appassimento che può protrarsi 
fino al 30 marzo dell’anno successivo a quello della vendemmia, e 
la vinificazione non deve essere anteriore al 15 ottobre dell’anno di 
produzione delle uve. 

 Tale procedimento deve assicurare, al termine del periodo di ap-
passimento, un contenuto zuccherino non inferiore al 23,00%. 

 La resa massima di uva fresca in vino non deve essere superiore 
al 45%; 

 Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche 
leali e costanti, atte a conferire ai vini le loro peculiari caratteristiche. 

 Per tutte le tipologie dei vini «Verdicchio dei Castelli di Jesi», con 
l’esclusione della tipologia passito, è ammessa la correzione con mosti 
concentrati prodotti da uve della zona di produzione, con mosti concen-
trati rettificati e con autoarricchimento. 

 Per i vini a denominazione di origine controllata «Verdicchio dei 
Castelli di Jesi», con l’esclusione della tipologia passito, è ammessa la 
dolcificazione secondo le norme comunitarie e nazionali. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche al consumo  

  I vini a denominazione di origine controllata «Verdicchio dei Ca-
stelli di Jesi», all’atto della immissione al consumo, devono rispondere 
alle seguenti caratteristiche:  

  Verdicchio dei Castelli di Jesi:  
 colore: giallo paglierino tenue; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: asciutto, armonico, con retrogusto gradevolmente 

amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l; 

  Verdicchio dei Castelli di Jesi classico:  
 colore: giallo paglierino tenue; 
 odore: delicato caratteristico; 
 sapore: asciutto, armonico, con retrogusto gradevolmente 

amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l; 

  Verdicchio dei Castelli di Jesi classico superiore:  
 colore: giallo paglierino; 
 odore: delicato caratteristico; 
 sapore: asciutto armonico con retrogusto gradevolmente 

amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
 acidità totale: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l; 

  Verdicchio dei Castelli di Jesi passito:  
 colore: dal giallo paglierino intenso all’ambrato; 
 odore: caratteristico, intenso; 
 sapore: da amabile a dolce, armonico, vellutato, caratteristico; 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9119-4-2022

 titolo alcolometrico volumico totale minimo 15,00% vol di 
cui effettivo almeno 12,00% vol; 

 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l; 

  Verdicchio dei Castelli di Jesi spumante:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso con eventuali ri-

flessi verdolini; 
 odore: proprio, delicato, fine ampio e composito; 
 sapore: da extrabrut a secco, sapido, fresco, fine e armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

 In relazione alla eventuale conservazione in recipienti di legno il 
sapore dei vini può rilevare lieve sentore di legno. 

 Art. 7. 
  Designazione e presentazione  

 Nell’etichettatura dei vini «Verdicchio dei Castelli di Jesi», fatta 
eccezione per la tipologia spumante non qualificata con la menzione 
riserva, deve figurare l’annata di produzione delle uve. 

 La tipologia «Verdicchio dei Castelli di Jesi» spumante può essere 
qualificata con la menzione «riserva» a condizione che le relative par-
tite di vino siano state sottoposte ad un periodo di invecchiamento non 
inferiore ad un anno ed ad un periodo di permanenza sulle fecce non 
inferiore a nove mesi. L’immissione al consumo del vino a denomina-
zione di origine controllata «Verdicchio dei Castelli di Jesi» passito non 
può avvenire prima del 1° dicembre dell’anno successivo a quello di 
produzione delle uve. 

 Per i vini a denominazione di origine controllata «Verdicchio dei 
Castelli di Jesi» è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non 
espressamente prevista dal presente disciplinare di produzione. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a: nomi, ragioni sociali, marchi privati che non abbiano significato lau-
dativo e non idonei a trarre in inganno l’acquirente. 

 È consentito altresì l’uso di indicazioni geografiche e toponoma-
stiche aggiuntive, riferite a frazioni, aree definite amministrativamente 
e toponimi compresi nella zona delimitata nel precedente art. 3 e dalle 
quali effettivamente provengono le uve da cui il vino così qualificato è 
stato ottenuto. (Allegato 1). 

 È altresì facoltà del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali modificare l’elenco, su richiesta della regione, sentito il Con-
sorzio di tutela riconosciuto ai sensi della normativa vigente. 

 Art. 8. 
  Confezionamento  

 Il vino «Verdicchio dei Castelli di Jesi» può essere confezionato in 
recipienti delle capacità previste dalla vigente normativa. 

 Al vino «Verdicchio dei Castelli di Jesi» è inoltre consentito l’uso 
dei contenitori alternativi al vetro costituiti da un otre in materiale pla-
stico pluristrato di polietilene e poliestere racchiuso in un involucro di 
cartone o di altro materiale rigido, non inferiore alla capacità minima 
prevista dalla normativa nazionale e dell’Unione europea. 

 Per l’immissione al consumo dei vini Verdicchio dei Castelli di Jesi 
classico sono ammessi recipienti fino 5 litri. 

 Per l’immissione al consumo del vino Verdicchio dei Castelli di 
Jesi classico superiore, sono ammessi soltanto recipienti di vetro della 
capacità fino a litri 3,00; per queste tipologie sono vietate la chiusure a 
corona. 

 Art. 9. 
  Legame con l’ambiente  

   A)   INFORMAZIONI SULLA ZONA GEOGRAFICA 

 1. Fattori naturali rilevanti per il legame 

 La zona geografica delimitata per la produzione del Verdicchio 
DOC è individuata in parte del bacino geografico del fiume Esino, nei 
territori di ventidue comuni della Provincia di Ancona e due di Macerata 
storicamente Castelli perché gravitanti nella politica e nell’economia di 
Jesi che nel 1194 ha dato i natali a Federico II di Svevia. 

 L’area dista circa km 20 dal mare e si sviluppa nelle colline poste 
attorno alla Valle Esina che ha in Jesi una quota di mt 96 s.l.m. fino ai 
630 mt di Cingoli. 

 Le caratteristiche pedoclimatiche di tale territorio sono il prodot-
to dell’influenza del mare, del sole, delle brezze, della piovosità e del 
riparo offerto dalle montagne che superano anche i 2000 mt di quota. 

 Ciò produce un clima temperato adatto alla coltivazione della vite 
e delle altre colture mediterranee. 

 Partendo dalle rocce sedimentarie orograficamente le Marche sono 
distinte in tre fasce longitudinali: fascia pre-appenninica, fascia appen-
ninica, fascia collinare    sub   -appenninica che dalla prima arriva al mare. 

 L’insieme del mesoclima della fascia collinare marchigiana e la 
pedogenesi hanno creato nella regione una differenziazione dei suoli 
nello spazio con predominanza di dorsali calcaree. 

 Le aree collinari, ove si sviluppa la denominazione, confluenti nel 
bacino del fiume Esino presentano un alto contenuto in argille, alta per-
centuale di carbonato di calcio, scarsa permeabilità, erodibilità, diversa 
frazione pelitica e calcarenitica. 

 Il clima, in sintesi, appartiene all’ambiente fitoclimatico «Alto col-
linare» caratterizzato da piovosità medie superiori a 700/800 mm annui 
e temperature medie inferiori ai 14 °C. 

 I suoli originati nell’area sono alquanto vari e profondi e sotto-
lineano la diversa dinamica dei versanti e l’uso del suolo, agricolo o 
naturale. 

 In detti suoli aumenta l’incidenza di una evidente ridistribuzione 
del calcare nel profilo. 

 La parte pianeggiante, di origine alluvionale, presenta suoli con 
materiali quasi sempre calcarei e pietrosi. Il profilo manifesta un arric-
chimento di sostanza organica. 

 L’altitudine media dei vigneti che si riscontra nell’area delimitata 
del Verdicchio dei Castelli di Jesi è per il 70% compresa tra mt 80 e 280 
s.l.m.. Il più alto vigneto è a quota 750 mt. s.l.m.. 

 La pendenza dei terreni nella stessa area varia da 0 al 70% con una % 
di presenza dell’85% dei vigneti compresi tra le classi di pendenza 2-35%. 

 L’esposizione dei vigneti nell’area delimitata raccoglie tutti i quat-
tro punti cardinali comprese le posizioni intermedie. Tuttavia le esposi-
zioni est-ovest superano in percentuale le esposizioni nord-sud. 

 Le precipitazioni medie annue sono di 800 mm. 
 Nel territorio sono frequenti le gelate invernali e primaverili ma 

non intaccano l’attività vegetativa in quanto non ancora iniziata. 
 La temperatura media massima nella valle, raggiunge nei mesi di lu-

glio-agosto i 30c che consente il miglior andamento vegetativo della vite. 

 2. Fattori umani rilevanti per il legame 

 Il legame storico tra la vite e l’ambiente geografico nel territorio 
della Marca Anconetana inizia con l’arrivo dei monaci benedettini ed a 
seguire con quelli camaldolesi che reintroducono e diffondono la vite 
ormai da secoli tradizionale. Ne è testimone, tra l’altro, la centenaria 
sagra dell’uva di Cupramontana. 
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 Ai monaci, quindi, nelle Marche si devono il tramandarsi delle tec-
niche viticolo-enologiche, il miglioramento del prodotto e, soprattutto, 
la conservabilità. 

 Con il diffondersi del contratto di mezzadria che crea l’appodera-
mento diffuso e la disponibilità di forza lavoro, il vino cessa di essere 
bevanda dei soli ceti agiati e diviene alimento delle classi rurali. 

 Già ai primi del 1500 lo spagnolo Herrera, professore a Salaman-
ca, descrive le più comuni varietà di viti e la tecnica di vinificazione in 
bianco. 

 Fra i nomi dei vitigni descritti figura il Verdicchio così spiegato 
«uva bianca che ha il granello picciolo e traluce più che niuna altra. 
Queste viti sono migliori in luoghi alti e non umidi, che piani e in luoghi 
grassi, e riposati, perciocché ha la scorsa molto sottile e tenera, di che 
avviene che si marcisce molto presto,    et    ha il sarmento così tenero che 
da per sé per la maggior parte cade tutto e bisogna che al tempo della 
vendemmia si raccoglia tutta per terra, e per questa cagione ricerca luo-
go asciutto e non ventoso, molto alto nei colli. Il vino di questo vitame 
è migliore di niuno altro bianco. 

 Si conserva per lungo tempo, è molto chiaro, odorifero e soave. Ma 
l’uva di esso per mangiare non vale molto». 

 E ancora, un significativo legame storico conseguente all’Unità 
d’Italia del 1861, è l’iniziativa relativa alla istituzione della commis-
sione ampelografica provinciale, promossa dal prefetto e presieduta 
dall’enologo De Blasis, che nel 1871 pubblica i «Primi studi sulle viti 
della Provincia di Ancona». 

 Sono passate in rassegna le diverse realtà climatiche, geomorfolo-
giche dei territori e si descrivono i vitigni coltivati elencandone caratteri 
e sinonimie. 

 Per l’area mandamentale di Jesi viene descritto il Verdicchio (o 
Verdeccio). 

 Questo è anche il periodo dei parassiti: oidio (1851), peronospo-
ra (1879), fillossera (1890). Il tempo trascorso per trovare le soluzioni 
spinse i viticoltori ad eliminare molte varietà clonali presenti nel terri-
torio, privilegiando vitigni sconosciuti nella storia enologica regionale 
meno il Verdicchio che risultava il vino più commercializzato. 

 Ne è conferma storica ulteriore quanto scrive nel 1905-6 lo studio-
so Arzelio Felini in Studi Marchigiani «è oltre un ventennio che i nostri 
viticoltori, nel tentare di risolvere il problema enologico marchigiano, 
hanno abbandonato la moltiplicazione delle caratteristiche varietà dei 
vitigni nostrani per introdurre del nord e del sud». 

 È negli anni ’60 che l’aiuto CEE permette di rinnovare tutta la vi-
ticoltura regionale passando dalla coltura promiscua (filari) alla coltura 
specializzata (vigneto) con impianti a controspalliera per meglio svol-
gere le cure colturali e produrre uve di qualità. 

 Nella classifica effettuata dal Di Rovasenda (1881) il Verdicchio 
è dichiarato il vitigno italico più pregiato tra i vitigni a bacca bianca 
delle Marche. 

 Il vino Verdicchio acquisisce notorietà commerciale all’inizio degli 
anni ’50 quando due produttori investirono nella costruzione in uno dei 
«castelli» di una cantina di trasformazione per lavorare le proprie uve 
e caratterizzarono il prodotto con una bottiglia tipica: l’anfora greca in 
riferimento alla civiltà dorica che fondò la Città di Ancona. 

 Allo sviluppo commerciale ha provveduto un altro industriale 
farmaceutico che ha acquisito la cantina cui ha fatto seguito la valo-
rizzazione con la denominazione d’origine che ha consentito l’attuale 
sviluppo della DOC. 

 Il periodo mezzadrile prevedeva la ripartizione delle uve tra pro-
prietario e mezzadro e, di conseguenza, la vinificazione separata nelle 
rispettive abitazioni. Tecniche diverse e capacità differenti non permet-
tevano di ottenere un prodotto di qualità. Questo arriva con il sostegno 
comunitario agli investimenti sui vigneti, sugli impianti di vinificazione 
e sulle strutture commerciali le quali, forti della denominazione, riesco-
no a raggiungere un notevole sviluppo sul mercato interno e su quello 
internazionale. 

 Un cenno va fatto anche all’attività vivaistica. 

 Nel territorio operavano molti piccoli vivaisti con propri alleva-
menti di piante madri che hanno consentito di soddisfare la domanda in 
barbatelle innestate così che il rinnovo della viticoltura degli anni ’60 
non subisse scompensi ed inquinamenti varietali. 

 Poi il vivaismo ha assunto forme e valori di dimensione naziona-
le per cui la domanda è stata soddisfatta in disponibilità e sicurezza 
varietale. 

   B)   INFORMAZIONI SULLA QUALITÀ O SULLE CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO 
ESSENZIALMENTE O ESCLUSIVAMENTE ATTRIBUIBILI ALL’AMBIENTE 
GEOGRAFICO 

 Il verdicchio è un vino dai grandi profumi e sensazioni. Strutturato, 
corposo, elegante si presenta di un giallo paglierino con evidenti riflessi 
verdolini — da qui il nome Verdicchio — che ne evidenziano fragranza, 
vivacità ed una notevole freschezza. Inizia con decisi profumi di fiori 
di biancospino e fiori di campo per passare poi ad un fruttato fresco di 
pesca, mela e lievi ricordi di agrumi. Inconfondibile finale caratterizzato 
dal retrogusto di mandorla amara. Interessante notare come nella zona 
classica nella vallata sinistra del fiume Esino si percepiscono notevoli 
sensazioni minerali per passare ad una maggiore sapidità dei vini pro-
dotti nella vallata opposta. 

   C)   DESCRIZIONE DELL’INTERAZIONE CAUSALE FRA GLI ELEMENTI DI CUI ALLA 
LETTERA   A)   E QUELLI DI CUI ALLA LETTERA B) 

 La formazione della valle del fiume Esino alquanto larga, pianeg-
giante fino alla zona pedemontana, l’orografia collinare, le dolci pen-
denze ove sono posizionati i vigneti, l’ampia apertura verso il mare, l’at-
tenuata ventilazione, la pedologia che presenta una tessitura del terreno 
agrario alquanto ghiaiosa ed il terreno fino determinano una struttura 
chimico-fisica dei terreni coltivati particolarmente adatti alla coltura 
della vite. 

 Le migliori uve che riescono a sfruttare la mineralità del terreno 
agrario sono condizionati dall’altitudine. Difatti, il vitigno posto tra i 
300/500 mt s.l.m. presenta il miglior sviluppo e le migliori    performance    
qualitative segno che l’esposizione e la ventilazione influiscono sul pro-
dotto uve alquanto significativamente. 

 Sicuramente l’uomo-viticoltore ha saputo effettuare queste osser-
vazioni traendone le informazioni nell’effettuare gli investimenti e nel 
determinarne la zona di produzione nei Colli Jesini. 

 Altrettanto specifica osservazione dell’uomo riguarda la potatura 
che deve essere lunga per contenere un alto numero di gemme sui tralci 
in quanto spesso le gemme prossimali ai tralci non germogliano. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Nome e indirizzo: Valoritalia - società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane S.r.l. - via Venti Settembre 
n. 98/G - 00185 Roma. 

 La società Valoritalia è l’organismo di controllo autorizzato dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 64 
della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del rispetto del-
le disposizioni del presente disciplinare, conformemente all’art. 19, par. 
1, primo capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del reg. UE n. 34/2019, 
per i prodotti beneficianti della DOP, mediante una metodologia dei 
controlli combinata (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera 
filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamento), confor-
memente al citato art. 19, par. 1, secondo capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018.    
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 ALLEGATO 1

  

Menzione geografica Comune 
Acquarelle Apiro
Acqualta Staffolo 
Ammorto Serra San Quirico 
Bachero Staffolo 
Bacucco Montecarotto 
Badia Colli Cupramontana 
Balciana Poggio San Marcello 
Brecciole Cupramontana
Busche Montecarotto
Cardinali Apiro
Carpaneto Cupramontana
Carrozze Castelplanio
Casa Bucci Barbara 
Casalini Apiro
Castellaretta Staffolo
Castellaro Serra San Quirico 
Cavalline Staffolo
Cerrete San Paolo di Jesi 
Cerretine Apiro
Certine Serra San Quirico 
Cese Cupramontana
Cesolano Staffolo
Chiesa del Puzzo Maiolati Spontini 
Colle Apiro
Colle Leva Serra dè Conti 
Colmubino Cupramontana-Maiolati Spontini
Colognola Cingoli 
Corinaldese Corinaldo
Coroncino Staffolo
Coste del Molino Poggio San Marcello 
Eremiti Cupramontana
Farneto Serra dè Conti 
Favete Apiro
Fondiglie Rosora
Fonte Cisterna Montecarotto 
Fonte della Carta Cupramontana
Fontegeloni Serra San Quirico 
Fornace Apiro
Fosso del Lupo Maiolati Spontini 
Frati Bianchi / Eremo dei Frati Bianchi Cupramontana 
Le Moie Maiolati Spontini 
Loretello Arcevia 
Madonna della Neve Monteroberto 
Maestro di Staffolo Staffolo 
Magnadorsa Arcevia 
Manciano Cupramontana
Massaccio Maiolati Spontini
Montalvello Apiro
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Monte Fiore Serra dè Conti 
Monte Follonica Cupramontana
Monte Schiavo Maiolati Spontini 
Moricozzi Apiro
Novali Castelplanio
Paganello Malcupa Cupramontana
Palazzi Cupramontana
Palombare Serra San Quirico 
Piagge Castelplanio
Pian del Colle Cupramontana 
Piana Cupramontana
Piandole Montecarotto
Pietrone Cupramontana
Piticchio Arcevia 
Poggio - Cupro Cupramontana 
Posserra Cupramontana
Pratelli di Rosora Rosora
Ravalle Mergo 
Ripa Cupramontana
Romita Cupramontana
S. Caterina Staffolo
S. Fortunato Serra dè Conti 
S. Francesco Staffolo 
S. Lorenzo Montecarotto 
S. Maria d'Arco San Paolo di Jesi 
S. Paterniano Serra dè Conti 
Salerna Cupramontana
Salmagina Staffolo
San Bartolomeo Cupramontana 
San Francesco Apiro 
San Giovanni Cupramontana 
San Marco di sopra Cupramontana
San Marco di sotto Cupramontana 
San Michele Cupramontana 
San Nicolò San Paolo di Jesi 
San Sebastiano Serra dè Conti 
San Sisto Maiolati Spontini 
Sasso Serra San Quirico 
Scappia San Paolo di Jesi 
Scisciano Maiolati Spontini
Spescia Cupramontana
Stacciano Castelplanio
Taiano Maiolati Spontini
Torre Monte Roberto
Torre San Paolo di Jesi 
Torrente Cesola San Paolo di Jesi 
Torrente Esinante Serra San Quirico 
Tralivio Poggio San Marcello 
Valcinage Corinaldo
Vigna Vescovi Staffolo 
Villa Bucci Montecarotto 
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    ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 

 1. Denominazione/Denominazioni: Verdicchio dei Castelli di Jesi 
(IT). 

 2. Tipo di indicazione geografica: DOP - Denominazione di origine 
protetta. 

  3. Categorie di prodotti vitivinicoli:  
 1. vino; 
 5. vino spumante di qualità. 

  4. Descrizione dei vini:  
 1. Verdicchio dei Castelli di Jesi. 
  Breve descrizione testuale:  

 I vini DOP Verdicchio dei Castelli di Jesi dal colore giallo pa-
glierino tenue; odore delicato, caratteristico di mandorla; sapore asciut-
to armonico, con retrogusto gradevole, amarognolo. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 Estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 
 Gli altri parametri analitici che non figurano nella sottostante 

griglia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’U.E. e nazionale. 
  Caratteristiche analitiche generali:  

 Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol ): - 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol ): - 
 Acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in 

acido tartarico. 
 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): - 
 Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 

per litro): - 
 2. Verdicchio dei Castelli di Jesi Classico. 
  Breve descrizione testuale:  

 I Vini DOP Verdicchio dei Castelli di Jesi Classico hanno co-
lore giallo paglierino tenue; odore delicato, caratteristico; sapore asciut-
to, armonico, con retrogusto gradevole, amarognolo. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol. 
 Acidità totale minima: 4,50 g/l. 
 Estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 
 Gli altri parametri analitici che non figurano nella sottostante 

griglia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’U.E. e nazionale. 
  Caratteristiche analitiche generali:  

 Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol ): - 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol ): - 
 Acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in 

acido tartarico. 
 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): - 
 Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 

per litro): - 
 3. Verdicchio dei Castelli di Jesi classico superiore. 
  Breve descrizione testuale:  

 I Vini DOP Verdicchio dei Castelli di Jesi classico hanno colo-
re giallo paglierino tenue; odore delicato, caratteristico; sapore asciutto, 
armonico, con retrogusto gradevole, amarognolo. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol. 
 Acidità totale minima: 4,50 g/l. 
 Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 
 Gli altri parametri analitici che non figurano nella sottostante 

griglia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’U.E. e nazionale. 
  Caratteristiche analitiche generali:  

 Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol ): - 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol ): - 
 Acidità totale minima: 4,0 in grammi per litro espresso in aci-

do tartarico. 
 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): - 

 Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 
per litro): - 

 4. Verdicchio dei Castelli di Jesi classico passito. 
  Breve descrizione testuale:  

 I vini DOP Verdicchio dei Castelli di Jesi passito presenta-
no colore dal giallo paglierino intenso all’ambrato, odore caratteristico, 
intenso; sapore da amabile a dolce, armonico, vellutato, caratteristico. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol cui 
effettivo almeno 12,00% vol. 

 Acidità totale minima: 4,0 g/l. 
 Estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 
 Gli altri parametri analitici che non figurano nella sottostante 

griglia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’U.E. e nazionale. 
  Caratteristiche analitiche generali:  

 Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol ): - 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol ): - 
 Acidità totale minima: 4,0 in grammi per litro espresso in aci-

do tartarico. 
 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 25. 

 5. Verdicchio dei Castelli di Jesi spumante. 
  Breve descrizione testuale:  

 I vini DOP Verdicchio dei Castelli di Jesi spumante presenta-
no spuma fine e persistente; colore giallo paglierino più o meno inten-
so con eventuali riflessi verdolini; odore proprio delicato, fine ampio e 
composito, sapore da    extrabrut    a secco, sapido, fresco, fine e armonico. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50%. 
 Acidità totale minima: 4,5 g/l. 
 Estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 
 Gli altri parametri analitici che non figurano nella sottostante 

griglia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’U.E. e nazionale. 
  Caratteristiche analitiche generali:  

 Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol ): - 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol ): - 
 Acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in 

acido tartarico. 
 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro):. 
 Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 

per litro): - 
 4. Pratiche di vinificazione. 

 Pratiche enologiche specifiche. 
  Rese massime:  

 a. Verdicchio dei Castelli di Jesi: 14,000 chilogrammi di uve 
per ettaro; 

 b. Verdicchio dei Castelli di Jesi classico: 14,000 chilogrammi 
di uve per ettaro; 

 c. Verdicchio dei Castelli di Jesi classico superiore: 11,000 
chilogrammi di uve per ettaro; 

 d. Verdicchio dei Castelli di Jesi passito: 14,000 chilogrammi 
di uve per ettaro. 

 5. Zona geografica delimitata. 
 La zona di produzione atta a produrre i vini DOP Verdicchio dei 

Castelli di Jesi ricade nelle Provincie di Ancona e Macerata. La zona è 
individuata in parte del bacino geografico del fiume Esino, nei territori 
di ventidue comuni interni nella Provincia di Ancona e di due comuni 
interni nella Provincia di Macerata. 

 6. Varietà principale/i di uve da vino: Verdicchio Bianco B. (   Main   ). 
 7. Descrizione del legame/dei legami. 

 Verdicchio dei Castelli di Jesi. 
 La coltivazione della vite e la produzione di vino sono pre-

senti sin dai secoli antichi nel territorio del vino DOP Verdicchio dei 
Castelli di Jesi, come la produzione dello spumante che ha radici antiche 
e documentate e il passito che ha una tradizione secolare. L’influen-
za dei fattori umani nel corso dei secoli ha caratterizzato la scelta di 
coltivare il vitigno Verdicchio nella zona, l’evoluzione delle forme di 
allevamento e le pratiche enologiche. L’interazione dei fattori naturali, 
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(orografia, clima e pedologia), con i fattori umani conferiscono ai vini 
DOP Verdicchio dei Castelli di Jesi caratteristiche qualitative organolet-
tiche peculiari uniche e non riproducibili altrove. 

 8. Ulteriori condizioni essenziali (confezionamento, etichettatura, 
altri requisiti). 

 Annata di produzione delle uve. 
 Quadro di riferimento giuridico: nella legislazione unionale. 
 Tipo di condizione supplementare: disposizioni supplementari 

in materia di etichettatura. 
 Descrizione della condizione: nella etichettatura dei vini DOP «Ver-

dicchio dei Castelli di Jesi» o «Verdicchio dei Castelli di Jesi» classico, «Ver-
dicchio dei Castelli di Jesi» classico superiore o «Verdicchio dei Castelli di 
Jesi» passito è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Confezionamento, contenitori e divieto di alcuni sistemi di 
tappatura. 

 Quadro di riferimento giuridico: nella legislazione unionale. 

 Tipo di condizione supplementare: disposizioni supplementari 
in materia di etichettatura. 

 Descrizione della condizione: per la tipologia di vino «Verdic-
chio dei Castelli di Jesi» è inoltre consentito l’uso dei contenitori alter-
nativi al vetro costituiti da un otre in materiale plastico pluristrato di 
polietilene e poliestere racchiuso in un involucro di cartone o di altro 
materiale rigido, non inferiore alla capacità minima prevista dalla nor-
mativa nazionale e dell’Unione europea. 

 Per la tipologia di vino «Verdicchio dei Castelli di Jesi» classico 
l’immissione al consumo deve avvenire soltanto in recipienti di vetro di 
capacità non superiore a 5 litri. 

 Per le tipologie di vini «Verdicchio dei Castelli di Jesi» classico 
superiore l’immissione al consumo deve avvenire soltanto in recipienti 
di vetro di capacità non superiore 3 litri; per queste tipologie sono vieta-
te le chiusure a strappo e corona.   

  22A02413  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  4 aprile 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Olme-
sartan Amlodipina Idroclorotiazide Eg», ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina 
n. 268/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Francesco 
Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
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tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 975/2020 del 28 settembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 248 del 7 ottobre 2020, con 
la quale la società EG S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Olmersar-
tan Amlodipina Idroclorotiazide EG» (olmesartan medo-
xomil + amlodipina besilato + idroclorotiazide) e con cui 
lo stesso è stato collocato nell’apposita sezione della clas-
se di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata classe C(nn); 

 Vista la domanda presentata in data 28 gennaio 2022 
con la quale la società EG S.p.a. ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Ol-
mersartan Amlodipina Idroclorotiazide EG» (olmesartan 
medoxomil + amlodipina besilato + idroclorotiazide); 

 Vista la delibera n. 13 del 24 febbraio 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale OLMERSARTAN AMLODIPINA 
IDROCLOROTIAZIDE EG (olmesartan medoxomil + 
amlodipina besilato + idroclorotiazide) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «20 mg/5 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 

28×1 compresse in blister OPA//AL/PVC/AL divisibile 
per dose unitaria - A.I.C. n. 047488022 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
euro 5,40 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 10,12; 

 «40 mg/5 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 
28×1 compresse in blister OPA//AL/PVC/AL divisibile 
per dose unitaria - A.I.C. n. 047488085 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
euro 5,40 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 10,12; 

 «40 mg/10 mg/12,5 mg compresse rivestite con 
film» 28×1 compresse in blister OPA//AL/PVC/AL di-
visibile per dose unitaria - A.I.C. n. 047488147 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    (IVA 
esclusa) euro 5,91 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 
11,08; 

 «40 mg/5 mg/25 mg compresse rivestite con film» 
28×1 compresse in blister OPA//AL/PVC/AL divisibile 
per dose unitaria - A.I.C. n. 047488200 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
euro 5,40 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 10,12; 

 «40 mg/10 mg/25 mg compresse rivestite con film» 
28×1 compresse in blister OPA//AL/PVC/AL divisibile 
per dose unitaria - A.I.C. n. 047488263 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
euro 5,91 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 11,08. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Olmersartan Amlodipina Idroclo-
rotiazide EG» (olmesartan medoxomil + amlodipina besi-
lato + idroclorotiazide) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farma-
ci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, de-
nominata classe C(nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Olmersartan Amlodipina Idroclorotiazide EG» (olme-
sartan medoxomil + amlodipina besilato + idroclorotia-
zide) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   
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  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 aprile 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A02369

    DETERMINA  4 aprile 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Rosuva-
statina e Ezetimibe Doc», ai sensi dell’art. 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 269/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. France-
sco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concer-
nente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili 
dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’ar-
ticolo 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
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nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario far-
maceutico nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM n. 128/2019 del 25 giu-
gno 2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 164 del 15 luglio 
2019, con la quale la società Doc Generici S.r.l. ha ot-
tenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Rosuvastatina e Ezetimibe Doc (rosuvastati-
na/ezetimibe) e con cui lo stesso è stato collocato nell’ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e succes-
sive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valu-
tati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn) 
(AIN/2017/2698); 

 Vista la domanda presentata in data 16 settembre 2021 
con la quale la società DOC generici S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Rosuvastatina e Ezetimibe DOC» (rosuvastatina/ezeti-
mibe), relativamente alle confezioni aventi codici A.I.C. 
nn. 045827019, 045827033 e 045827058; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 21 e 25-27 gennaio 2022; 

 Vista la delibera n. 13 del 24 febbraio 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ROSUVASTATINA E EZETIMIBE 
DOC» (rosuvastatina/ezetimibe) nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 5 mg/10 mg compresse «28 compresse in blister PA/

AL/PVC-AL» - A.I.C. n. 045827019 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 5,23; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 9,80; 
 Nota AIFA: 13 
 10 mg/10 mg compresse «28 compresse in blister 

PA/AL/PVC-AL» - A.I.C. n. 045827033 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 

 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 6,27; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 11,76; 
 Nota AIFA: 13; 
 20 mg/10 mg compresse «28 compresse in blister 

PA/AL/PVC-AL» - A.I.C. n. 045827058 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 6,27; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 11,76; 
 Nota AIFA: 13. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Rosuvastatina e Ezetimibe DOC» (rosuvastatina/ezeti-
mibe) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 aprile 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A02370

    DETERMINA  4 aprile 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Starab», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 270/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
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dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modifica-
to dal decreto n. 53 del Ministero della salute di con-
certo con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze del 
29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 13 novembre 2007 sui medici-
nali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’artico-
lo 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceuti-
co nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 621/2021 del 24 agosto 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 207 del 30 agosto 2021, 
con la quale la società S.F. Group S.r.l. ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Starab» (rabeprazolo) e con cui lo stesso è stato colloca-
to nella classe C (N1B/2021/633); 

 Vista la domanda presentata in data 21 dicembre 2021 
con la quale la società S.F. Group S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medici-
nale «Starab» (rabeprazolo), dalla classe C alla classe 
A, relativamente alle confezioni aventi codici A.I.C. 
nn. 043785031 e 043785043; 

 Vista la delibera n. 13 del 24 febbraio 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale STARAB (rabeprazolo) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «10 mg compressa gastroresistente» 28 compresse in 

blister AL-OPA-PVC/AL - A.I.C. n. 043785031 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 3,16; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 5,92; 
 Nota AIFA: 48; 
 «20 mg compressa gastroresistente» 28 compresse in 

blister AL-OPA-PVC/AL - A.I.C. n. 043785043 (in base 10) ; 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 5,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 10,87; 
 Nota AIFA: 48. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in 
associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al cer-
tificato di protezione complementare, la classificazione di 
cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1  -bis  , del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Starab» (rabeprazolo) è classi-
ficato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C(nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Starab» (rabeprazolo) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 aprile 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A02371

    DETERMINA  4 aprile 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Stutan», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 271/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Francesco 
Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia Europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 

comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1732/2018 del 16 ottobre 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 257 del 5 novembre 
2018, con la quale la società Sigillata Limited ha otte-
nuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Stutan» (lacosamide) e con cui lo stesso è 
stato collocato nell’apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata classe C(nn); 

 Vista la determina AIFA AMM/PPA n. 30/2021 del 
18 gennaio 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale - n. 27 del 2 feb-
braio 2021, relativa al trasferimento di titolarità dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Stutan» dalla società Sigillata Limited alla società Ecu-
pharma S.r.l. (MC1/2020/768); 

 Vista la domanda presentata in data 4 gennaio 2022 con 
la quale la società Ecupharma S.r.l. ha chiesto la riclassi-
ficazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Stu-
tan» (lacosamide) relativamente alle confezioni aventi 
codici A.I.C. n. 045745015, 045745027, 045745039, 
045745041, 045745054, 045745066, 045745078 e 
045745080; 

 Vista la delibera n. 13 del 24 febbraio 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale STUTAN (lacosamide) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 14 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045745015 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro   3,  70; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,94; 
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 «50 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045745027 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 14,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 27,76; 
 «100 mg compresse rivestite con film» 14 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045745039 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 7,40; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,88; 
 «100 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045745041 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,60; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 55,52; 
 «150 mg compresse rivestite con film» 14 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045745054 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 11,11; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 20,83; 
 «150 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045745066 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 44,41; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 83,29; 
 «200 mg compresse rivestite con film» 14 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045745078 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 14,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 27,76; 
 «200 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 045745080 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 59,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 111,05; 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Stutan» (lacosamide) è classi-
ficato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 

13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e succes-
sive modificazioni, denominata classe C(nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Stutan» (lacosamide) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, al-
tresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stam-
pati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da bre-
vetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 aprile 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A02372

    DETERMINA  5 aprile 2022 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite     pay-back,     del medicinale 
per uso umano «Raxone».     (Determina DG n. 137/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
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del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modifica-
to dal decreto n. 53 del Ministero della salute di con-
certo con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze del 
29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un Codice comunita-
rio concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 

nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1477/2017 del 4 agosto 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 203 del 31 agosto 2017, 
con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale 
«RAXONE»; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccani-
smo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale 
vigente per il medicinale «Raxone», in relazione al perio-
do da settembre 2019 ad agosto 2021, l’azienda Santhera 
Pharmaceuticals (Deutschland) GMBH dovrà provvede-
re al pagamento del valore indicato alle distinte regioni 
come riportato nell’allegato alla presente determina (pari 
a euro 564.998,93), di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale.   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche    entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando 
i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
   pay-back     1,83 % - alle Regioni», specificando comunque 
nella causale:  

 «DET. DG 137/2022_tetto di spesa_RAXONE_Set-
tembre 2019 - Agosto 2021».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 aprile 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO 1

  

Ripartizione regionale 

Ammontare 

PIEMONTE € 23.510,50

VALLE D'AOSTA € 0,00

LOMBARDIA € 53.365,15

PA BOLZANO € 0,00

PA TRENTO € 2.239,10

VENETO € 79.861,15

FRIULI VENEZIA GIULIA € 23.883,70

LIGURIA € 20.898,24

EMILIA ROMAGNA € 31.347,37

TOSCANA € 41.796,49

UMBRIA € 24.630,07

MARCHE € 8.210,02

LAZIO € 89.937,15

ABRUZZO € 22.764,13

MOLISE € 0,00

CAMPANIA € 80.980,69

PUGLIA € 24.630,06

BASILICATA € 0,00

CALABRIA € 0,00

SICILIA € 31.720,54

SARDEGNA € 5.224,56

ITALIA € 564.998,93

Specialità medicinale: RAXONE

Ditta:  Santhera Pharmaceuticals (Deutschland) GmbH

  22A02373
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    AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  16 marzo 2022 .

      Aggiornamento del bando tipo n. 1-2021 - Schema di disciplinare di gara per procedura aperta telematica per l’affi-
damento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.     (Delibera n. 154/2022).    

     L’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Il Consiglio dell’Autorità, nella seduta del 16 marzo 2022, ha approvato l’aggiornamento al decreto della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021 e al decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito con legge n. 25 del 28 marzo 2022, del bando tipo n. 1-2021 e della relativa nota illustrativa, 
entrambi approvati, ai sensi dell’art. 71, comma 1, e dell’art. 213, comma 2, del decreto legislativo n. 50/2016, con 
delibera n. 773 del 24 novembre 2021, con mandato espresso ad adeguare i documenti al testo approvato in sede di 
conversione in legge, prima di procedere alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il bando tipo n. 1-2021, così integrato, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in 
vigore quindici giorni dopo la predetta pubblicazione, secondo il termine di cui all’art. 213, comma 17  -bis  , del decreto 
legislativo n. 50/2016. 

 Il Presidente: BUSIA 

  Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 5 aprile 2022  

 p. Il segretario: GRECO    
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  22A02414  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Tossina Botulinica di Clostri-
dium Botulinum tipo A, «Letybo».    

      Estratto determina A.A.M./A.I.C. n. 74 del 5 aprile 2022  

 Procedura europea n. DE/H/6379/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LETY-

BO, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Croma-Pharma GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Industriezeile 6, 2100 Leobendorf, Austria (AT). 

  Confezioni:  
 «50 u polvere per soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro - 

A.I.C. n. 048945012 (in base 10) 1GPPVN (in base 32); 
 «50 u polvere per soluzione iniettabile» 2 x 1 flaconcini in vetro 

- A.I.C. n. 048945024 (in base 10) 1GPPW0 (in base 32); 
 «50 u polvere per soluzione iniettabile» 6 x 1 flaconcini in vetro 

- A.I.C. n. 048945036 (in base 10) 1GPPWD (in base 32). 
 Principio attivo: tossina botulinica di clostridium botulinum tipo A. 
  Produttori del principio attivo:  

 Hugel Inc. 23 Geodudanji 1-gil, Dongnae-myeon, Chuncheon-
si, Gangwon-do, Republic of Korea; 

 Hugel Inc. 61-20, Sinbuk-ro, Sinbuk-eup, Chuncheon-si, Gan-
gwon-do, Republic of Korea. 

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Croma-Pharma GmbH - Cromazeile 2, Leobendorf 2100, 

Austria; 
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 Croma-Pharma GmbH - Industriezeile 6, Leobendorf 2100, 
Austria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: USPL - medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa. Uso riservato agli specialisti durante 
la visita ambulatoriale, ovvero in studi medici attrezzati. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 25 gennaio 2027, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A02390

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Visublend»    

      Estratto determina n. 258/2022 del 4 aprile 2022  

 Medicinale: VISUBLEND. 
 Titolare A.I.C.: Visufarma S.p.a. 
  Confezioni:  

 «0,3 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone in LDPE da 
3 ml con contagocce – A.I.C. n. 049576010 (in base 10); 

 «0,3 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 3 flaconi in LDPE da 
3 ml con contagocce – A.I.C. n. 049576022 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: bimatoprost e timololo maleato. 

  Officine di produzione:  
 rilascio dei lotti: Rafarm S.A. - Thesi Pousi-Xatzi, Agiou Louka 

- 19002 - Paiania Attiki – Grecia. 
 Indicazioni terapeutiche: riduzione della pressione intraoculare 

(PIO) in pazienti adulti con glaucoma ad angolo aperto o con ipertensio-
ne oculare, che non rispondono adeguatamente ai beta–bloccanti o agli 
analoghi delle prostaglandine per uso topico. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «0,3 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone in LDPE da 

3 ml con contagocce – A.I.C. n. 049576010 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex     factory    (IVA esclusa): euro 7,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,52. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Visublend» (bimatoprost e timololo) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Visu-
blend» (bimatoprost e timololo) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C del farmaco generico/biosimilare è, altresì, re-
sponsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del 
decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli stampa-
ti quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A02391

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Tramadolo Clori-
drato, «Contramal».    

      Estratto determina A.A.M./P.P.A. n. 303/2022 dell’8 aprile 2022  

  Sono autorizzate le seguenti variazioni per il medicinale: modi-
fica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio illu-
strativo in seguito all’attuazione dello PSUSA/00003002/202005 e in 
seguito ad aggiornamento del CCDS non accettate dal RMS. Modifi-
che del RCP e del FI in accordo al PRAC del 31 maggio 2021 (EMA/
PRAC/250777/2021). Le modifiche sono relative ai paragrafi 2, 4.2, 
4.4, 4.5, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, per il medicinale CONTRAMAL nelle se-
guenti confezioni autorizzate all’immissione in commercio:  

 028853012 - «50 mg capsule rigide» 20 capsule; 
 028853024 - «100 mg/ml gocce orali, soluzione con contagoc-

ce» 1 flacone 10 ml; 
 028853036 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 20 

compresse; 
 028853051 - «50 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale 1 ml; 
 028853063 - «100 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 2 ml; 
 028853075 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 10 

compresse; 
 028853087 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 10 

compresse; 
 028853101 - «100 mg/ml soluzione orale con erogatore» 1 fla-

cone 30 ml; 
 Titolare A.I.C.: Grünenthal Italia S.r.l., con sede legale e domi-

cilio fiscale in via Vittor Pisani n. 16 - 20124 Milano, codice fiscale 
04485620159. 

 Procedure europee: DE/H/xxxx/WS/964 e DE/H/xxxx/WS/1000; 
 Codici pratiche: VC2-2021-224 C1B-2021-2036. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto, entro e 
non oltre sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  22A02392

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di Vigabatrin, 
«Sabril».    

      Estratto determina A.A.M./P.P.A. n. 304/2022 dell’8 aprile 2022  

  È autorizzata la seguente variazione per il medicinale: aggior-
namento dei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e paragrafi 2 e 4 del foglio illustrativo per aggiungere le in-
formazioni sull’edema intramielinico, per il medicinale SABRIL nelle 
seguenti confezioni autorizzate all’immissione in commercio:  

 A.I.C. 027443011 «500 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse; 

 A.I.C. 027443047 «500 mg granulato per soluzione orale» 50 
bustine. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in 
viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 Milano (codice fiscale 00832400154). 

 Procedura europea: FI/H/XXXX/WS/081. 
 Codice pratica: VC2/2020/330. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 
  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto, entro e 
non oltre sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  22A02393

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Nurofen»    

      Estratto determina IP n. 135 del 10 febbraio 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NUROFEN 400 mg TBL Obalenè Vtablety 24 Tablet dalla Repubbli-
ca Ceca con numero di autorizzazione 29/322/99-C, intestato alla so-
cietà Reckitt Benckiser (Čzech Republic), Spol. S R.O., Vinohradská 
2828/151, Praha 3, 130 00, Ceská Republika e prodotto da RB NL Bran-
ds B.V., Schiphol Boulevard 207, 1118 BH Schiphol, Netherlands , con 
le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 - Napoli. 

  Confezione:  
 «Nurofen» «400 mg compressa rivestita» 12 compressa in PVC/

alluminio - codice A.I.C.: 049466028 (in base 10) 1H5LPD(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 400 mg di ibuprofene 
 eccipienti: saccarosio, croscarmellosa sodica, sodio laurilsol-

fato, sodio citrato diidrato, carmellosa sodica, acido stearico al 95 per 
cento, silice colloidale anidra, talco, gomma arabica dispersione essic-
cata, titanio biossido (E171), macrogol 6000, inchiostro (gomma lacca, 
ossido di ferro rosso E172, glicole propilenico (E1520), simeticone, so-
luzione di ammoniaca al 30 per cento). 

 Come conservare «Nurofen»: non conservare ad una temperatura 
superiore ai 25°C. 

 Officine di confezionamento secondario: XPO Supply Chain Phar-
ma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 - Caleppio di Settala (MI); 

 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 - Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 - Prato 

(PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Nurofen» «400 mg compressa rivestita» 12 compressa in PVC/

alluminio - codice A.I.C. : 049466028; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Nurofen» «400 mg compressa rivestita» 12 compressa in PVC/

alluminio - codice A.I.C. : 049466028; 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A02417

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Diprosalic»    

      Estratto determina IP n. 226 dell’11 marzo 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DIPROSALIC POMADA 30 g dalla Spagna con numero di autorizza-
zione 656810.1 e 57463, intestato alla società Organon Salud, S.L. Di-
rección: Paseo de la Castellana, 77 - Madrid - 28046 - España e prodotto 
da Schering-Plough Labo NV Industriepark, 30 - Heist-Op-Den-Berg 
- B-2220 - Belgio, con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in piazza Duomo n. 16 
- 20122 - Milano. 

 Confezione: «Diprosalic» «0,05% + 3% unguento» tubo 30 g - co-
dice A.I.C.: 049797018 (in base 10) 1HHPWU(in base 32). 

 Forma farmaceutica: unguento. 
  Composizione: 100 g di unguento contengono:  

 principio attivo: betametasone dipropionato 0,064 g, acido sa-
licilico 3 g; 

 eccipienti: paraffina liquida e vaselina bianca. 
 Officine di confezionamento secondario: S.C.F. S.r.l. via F. Barba-

rossa n. 7 - 26824 - Cavenago D’Adda (LO); 
 Columbus Pharma S.r.l. via dell’artigianato n. 1 20032 - Cor-

mano (MI); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 

20049 - Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Diprosalic» «0,05% + 3% unguento» tubo 30 g - codice A.I.C. 

: 049797018; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Diprosalic» «0,05% + 3% unguento» tubo 30 g - codice A.I.C. 

: 049797018. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illu-
strativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo 
specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A02418

    BANCA D’ITALIA

      Nomina degli organi liquidatori del fondo immobiliare ri-
servato chiuso «Patrimonio Uffici», gestito da Prelios 
SGR S.p.A., in Milano.    

     Con provvedimento del 5 aprile 2022, la Banca d’Italia ha dispo-
sto, ai sensi dell’art. 57, comma 6  -bis  , del decreto legislativo n. 58/1998 
e successive modifiche e integrazioni, la nomina dell’avv. Anna Maria 
Paradiso, nata a Taranto il 16 settembre 1965, a liquidatore, del prof. 
avv. Domenico Rocco Siclari, nato a Reggio di Calabria il 14 marzo 
1974, dell’avv. Luca Vianello, nato a Roma il 2 settembre 1962, e del 
dott. Alessandro Zanotti, nato a Biella il 6 maggio 1966, a componenti 
del Comitato di sorveglianza del fondo di investimento immobiliare ri-
servato chiuso «Patrimonio uffici», gestito da Prelios SGR S.p.a., con 
sede in Milano, posto in liquidazione con sentenza del Tribunale di Mi-
lano n. 157, pubblicata il 25 marzo 2022.   

  22A02415

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Cerimonia di presentazione di lettere credenziali    

     Il 7 aprile 2022 il sig. Presidente della Repubblica ha ricevuto al 
Palazzo del Quirinale S.E. Edward David Gerald Llewellyn, Ambascia-
tore del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, S.E. Miguel 
Falconi PUIG, Ambasciatore della Repubblica dell’Ecuador, S.E. Seong-
ho LEE, Ambasciatore della Repubblica di Corea e S.E. sig.ra Fatimata 
Cheiffou, Ambasciatore della Repubblica del Niger, i quali Gli hanno pre-
sentato le lettere credenziali che li accreditano presso il Capo dello Stato.   

  22A02416

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° aprile 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1052 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,35 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,376 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4388 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84145 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   368,12 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6401 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9452 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,332 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0217 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6628 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5675 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2411 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4696 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2188 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3805 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0311 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6596 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15887,5 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5315 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,9847 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1345,61 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9087 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6534 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5911 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,084 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4985 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,941 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1685 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A02495
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 aprile 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1005 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,08 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,32 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4385 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8389 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   369,15 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6375 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9432 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3849 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0203 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,8 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5489 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5455 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,183 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4651 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1162 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3749 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0026 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6226 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15783,89 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5312 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,118 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1338,41 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,82 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,643 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,586 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,521 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4938 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,894 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0957 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A02496

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 aprile 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0969 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   134,76 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,338 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4378 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8349 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   370,93 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6265 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9438 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2593 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0141 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,6 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5398 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5399 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,15 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4374 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0384 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3647 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9783 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5917 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15732,77 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5152 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,635 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1330,81 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,7474 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6185 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5657 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,194 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4867 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,697 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9529 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 aprile 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0923 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,3 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,441 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4378 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83473 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   377,77 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6328 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9433 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2855 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0187 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5523 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,547 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0998 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4431 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0996 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3647 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9498 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5617 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15683,36 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5199 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,8343 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1330,44 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8759 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,604 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5718 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,167 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4844 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,701 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9934 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 aprile 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0916 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,32 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,512 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4378 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8345 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   379,26 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,637 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9419 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,313 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0185 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5595 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5562 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0929 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4578 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,146 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3704 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9448 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5554 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15692,35 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5259 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,951 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1330,92 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9806 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6046 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5816 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,114 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4848 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,541 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,052 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 aprile 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0861 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   134,87 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,479 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4372 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83355 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   375,66 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6437 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9425 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2768 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0155 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,6 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,508 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,549 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0237 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4552 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1583 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3675 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9115 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5134 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15601,96 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,501 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,389 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1333,12 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8729 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,585 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5849 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,99 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4801 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,488 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9968 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riparto del contributo complessivo di euro 2.670 milioni, 
per gli anni dal 2022 al 2042, di cui all’art. 1, comma 567, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, a favore dei quattro 
comuni sede di capoluogo di città metropolitana con disa-
vanzo     pro capite     superiore a 700 euro.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   contenuto «I Decreti», è 
stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministero dell’interno, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del 6 aprile 2022, 
con i relativi allegati A, B e C, recante «Riparto del contributo complessivo 
di euro 2.670 milioni, per gli anni dal 2022 al 2042, di cui all’art. 1, com-
ma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, a favore dei comuni sede di 
capoluogo di città metropolitana con disavanzo    pro capite    superiore a 700 
euro», in applicazione dell’art. 1, comma 570, della legge n. 234 del 2021.   

  22A02512

        Riparto del fondo in favore dei comuni delle regioni a statu-
to ordinario, della Regione Siciliana e della Regione Sar-
degna in procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 
e con piano di riequilibrio trasmesso alla sezione regiona-
le di controllo della Corte dei conti e alla Cosfel.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale contenuto «I Decreti», è 
stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministero dell’interno, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del 6 aprile 
2022, con i relativi allegati A, B, C e D, recante «Riparto del fondo 
in favore dei comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione 
Siciliana e della Regione Sardegna in procedura di riequilibrio finan-
ziario pluriennale e con piano di riequilibrio trasmesso alla sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti e alla Cosfel», in applicazione 
dell’art. 1, comma 565, della legge n. 234 del 2021.   
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